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Il giorno 12 novembre 2004

tra

la Cassa di Risparmio di Loreto SpA, rappresentata dal Vice Direttore Generale Sig. Emidio Guerrieri e dal Sig. Lorenzo Rossi del Servizio Affari Generali;

e

la Fiba-Cisl rappresentata dai Sigg. Paolo Elisei, Giovanni Gianuario e Francesco Prosperi;

la Falcri rappresentata dalla Sig.ra Paola Stagnini e dal Sig. Alfredo Brugé

premesso che

· in data 11 novembre 2004 le Parti hanno sottoscritto un Accordo finalizzato alla definizione degli scenari attraverso cui pervenire all’avvio della gestione delle risorse del Fondo Pensioni aziendale da sottoporre all’Assemblea degli iscritti e del personale tutto;

· nella stessa data dell’11 novembre 2004 l’Assemblea di cui al punto precedente, mediante votazione, ha individuato quale scenario ottimale quello contraddistinto dalla lettera B del citato Accordo;

tenuto conto che

la premessa è parte integrante e sostanziale del presente Accordo

si conviene quanto segue

Articolo 1

Al Regolamento del Fondo saranno apportate le modifiche di cui all’allegato 1.

Articolo 2

Sono allegate al presente Accordo, come parti integranti del medesimo, i testi delle bozze di convenzione e di allegato tecnico dei mandati relativi ai due comparti disciplinati dal Regolamento modificato.

	Titolo allegato
	Allegato n.

	· Gestione Assicurativa/Comparto Assicurativo - Tariffa di capitalizzazione a premio unico con rivalutazione annua del capitale
	2

	· Assicurazione collettiva di capitalizzazione a premio unico con rivalutazione del capitale – Scheda tecnica
	3

	· Gestione Finanziaria/Comparto Prudente - Convenzione per la gestione del patrimonio del Fondo pensione per il personale della Cassa di Risparmio di Loreto
	4

	· Allegato tecnico alla convenzione per la gestione del patrimonio del Fondo pensione per il personale della Cassa di Risparmio di Loreto
	5


Articolo 3

Le OO.SS. - nel prendere atto che la Cassa di Risparmio di Loreto SpA ha provveduto alla stipula di due convenzioni per l’erogazione delle rendite in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 22, secondo comma, del Regolamento del Fondo - concordano con la medesima Cassa di Risparmio di Loreto SpA di procedere entro 31 marzo 2005 alla individuazione di una ulteriore Compagnia al fine di ampliare la possibilità di scelta relativamente a tale tipologia di prestazione da parte dei singoli lavoratori iscritti al Fondo. 

A tal fine, la materia delle rendite sarà oggetto di una verifica congiunta tra le Parti firmatarie del presente Accordo.

Articolo 4

Con il presente Accordo si intende effettuata la comunicazione da parte delle OO.SS. all’Azienda di cui all’articolo 1, ultimo comma, dell’Accordo sottoscritto in data 11 novembre 2004.


CARILO 

CASSA DI RISPARMIO DI LORETO SpA               
LE OO.SS. 



FALCRI



FIBA-CISL


ALLEGATO 1

Articolo 1 - Definizioni

Ai fini del presente Regolamento e per brevità di dizione:

· Il Fondo aziendale complementare del trattamento pensionistico obbligatorio viene denominato “Fondo” ;

· la Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A., viene denominata “Cassa”;

· l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, viene denominato “Inps”;

· il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive modificazioni ed integrazioni, viene denominato “Decreto”;

· il rimando ad articoli non altrimenti specificati si intende effettuato a quelli del presente Regolamento.

Articolo 16 - Investimenti delle disponibilità della Sezione II

Le risorse affidate al Fondo possono essere investite:

a) in titoli di Stato;

b) in titoli garantiti dallo Stato;

c) in obbligazioni fondiarie o in titoli ad esse parificate o in altri titoli ammessi dalle vigenti disposizioni per le Casse di Risparmio;

d) in altri strumenti finanziari compatibili con le finalità previdenziali del Fondo e con le disposizioni di Legge vigenti. 

Gli investimenti del Fondo sono effettuati avendo riguardo agli obiettivi di:

· diversificazione degli investimenti;

· efficiente gestione del portafoglio;

· diversificazione dei rischi;

· contenimento dei costi;

· massimizzazione dei rendimenti.

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa, previa consultazione delle OO.SS., udito il parere dell’Organismo di sorveglianza di cui al precedente articolo 7, in attuazione di quanto disposto nel presente articolo e nel rispetto della normativa vigente, istituisce, con decorrenza 1 gennaio 2005, due linee di investimento aventi le seguenti caratteristiche:

· Comparto Assicurativo: ha l’obiettivo di conseguire un rendimento di medio e lungo periodo stabile e con consolidamento annuale dei risultati ottenuti, mantenendo un profilo di rischio sostanzialmente nullo. La gestione di detto comparto è attuata attraverso l’utilizzo di polizze vita collettive.

· Comparto Prudente: persegue l’obiettivo di incremento del valore nominale del capitale in un contesto di gestione prudenziale e con grado di rischio limitato entro un orizzonte temporale triennale. Il patrimonio è investito in prevalenza in strumenti del mercato monetario e obbligazionario italiano ed estero con una esposizione in titoli di capitale non superiore al 20%.

I dettagli relativi alle commissioni di gestione applicate alle distinte linee di investimento e, limitatamente al Comparto Prudente, ai vincoli di investimento e al benchmark di riferimento, sono contenuti nelle rispettive convenzioni che costituiscono parte integrante del presente Regolamento. 

All’atto dell’adesione al Fondo, il dipendente dovrà tassativamente indicare il Comparto cui intende aderire.

Gli iscritti sono tenuti ad effettuare l’adesione ad un unico comparto per il periodo minimo di un anno, decorso il quale è consentito trasferire l’intera posizione individuale da uno ad altro comparto secondo quanto stabilito al successivo articolo 16 bis. 

Le eventuali spese connesse all’esercizio di detta opzione di trasferimento dovranno essere segnalate nella scheda informativa.

Norma transitoria:

In sede di avvio della gestione multicomparto, gli iscritti al Fondo alla stessa data saranno invitati a formalizzare la scelta del comparto cui aderire. In caso di mancata scelta, le relative posizioni verranno fatte confluire nel Comparto Assicurativo, ferma restando la facoltà di trasferire la posizione, decorsi almeno 90 giorni dall’avvio della gestione multicomparto, al Comparto Prudente.

La decorrenza di cui al presente articolo è comunque subordinata all’acquisizione del parere favorevole dell’Autorità di Vigilanza. Verificandosi eventuali ritardi, la decorrenza è comunque fissata al primo giorno del mese utile decorsi 30 giorni dal superamento delle cause ostative.

Articolo 16 bis – Trasferimento ad altro comparto

Ai fini del trasferimento (switch) da un comparto all’altro del Fondo, fermo restando il periodo minimo di permanenza nel comparto prescelto di cui al precedente articolo 16, è necessario che l’iscritto compili il modulo di switch e lo consegni al Servizio Affari Generali entro il giorno 15 del mese. 

Lo switch opera a decorrere dalla prima data di valorizzazione del mese successivo:

· alla messa a disposizione degli importi da parte della Compagnia di assicurazioni (switch da Comparto Assicurativo a Comparto Prudente);

· alla data di ricezione della richiesta da parte del Servizio Affari Generali (switch da Comparto Prudente a Comparto Assicurativo).

In caso di switch da Comparto Assicurativo a Comparto Prudente, l’operatività è ammessa con esclusione dei mesi di dicembre e gennaio. Pertanto, richieste di switch pervenute in tali mesi saranno rese operative a decorrere dal 15 di febbraio. 

I tempi connessi alla messa a disposizione della posizione maturata nel Comparto Assicurativo da parte della Compagnia sono regolamentati nella relativa convenzione, che costituisce parte integrante del presente Regolamento.

ALLEGATO 2

Tariffa di capitalizzazione a premio unico 

con rivalutazione annua del capitale

Tariffa RCAP-U / COLL 2%
CASSA DI RISPARMIO DI LORETO

CONVENZIONE N. …/P

Convenzione redatta il gg mese anno a Milano in quattro esemplari e stipulata tra 

Cassa di Risparmio di Loreto, in seguito denominata "Contraente", per il Fondo Pensioni per il Personale della Cassa di Risparmio di Loreto, in seguito denominato "Fondo", iscritto al n° 9014 dell’Albo dei Fondi Pensione, sezione speciale III, tenuto presso la Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (Covip)
e la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 

in seguito denominata “Società”

a favore degli iscritti al Fondo. 
Terminologia
Nell’ambito della presente Convenzione si intende per:
SOCIETA’: l’impresa assicuratrice;

CONTRAENTE: il soggetto che stipula il contratto di assicurazione;

FONDO: il Fondo Pensioni per il Personale della Cassa di Risparmio di Loreto, iscritto al n° 9014 dell’Albo dei Fondi Pensione, sezione speciale III, tenuto presso la Covip

TITOLARI DELLA POSIZIONE: gli iscritti al Fondo; al loro interno si distinguono in soci vecchi iscritti, ovvero che alla data del 28.04.1993 risultavano già iscritti ad un Fondo, e soci nuovi iscritti, ovvero iscritti dopo il 28.04.1993 ad una forma di previdenza complementare.

BENEFICIARI: i soggetti ai quali spettano le prestazioni garantite;

PREMIO: l’importo dovuto dal Contraente alla Società a fronte delle prestazioni garantite;

RISERVA MATEMATICA: l’importo accantonato dalla Società per far fronte in futuro ai suoi obblighi contrattuali (si rinvia a quanto disciplinato all’art. 5, comma 2, delle Condizioni Contrattuali);

POSIZIONE: identifica il singolo iscritto incluso in Convenzione all'attivazione del piano previdenziale;

GARANZIA: componente del piano previdenziale - costituito per ogni singola posizione - generata dal versamento di ciascun premio che confluisce nella posizione stessa;

REGOLAMENTO DEL FONDO: l’insieme delle norme che disciplinano l’attività del Fondo.

REGOLAMENTO VITARIV o REGOLAMENTO: il regolamento della Gestione Speciale nella quale sono investiti i premi versati nel presente contratto.

/……

Convenzione

Articolo 1. - Posizioni del piano

La Convenzione si estende  ai dipendenti della Cassa di Risparmio di Loreto tempo per tempo iscritti al Comparto Assicurativo del Fondo, i cui nominativi verranno segnalati dal Fondo per il tramite del Contraente alla Società. 

A fronte di ogni nominativo inserito in Convenzione - in occasione del versamento da parte del Fondo per il tramite del Contraente del primo premio relativo al piano - la Società costituisce la relativa posizione che resterà attiva sino a quando non ne venga richiesta l'estinzione. 

Articolo 2. - Piano 

Le prestazioni per singola posizione di cui al successivo articolo 6 sono garantite attraverso una sequenza di garanzie, definita piano, ognuna della quali - con decorrenza e durata stabilite ai sensi dell'articolo 5 della presente Convenzione - viene costituita dietro versamento di un premio da parte del Fondo per il tramite del Contraente.

La scadenza del piano per singola posizione è convenzionalmente fissata – termine di differimento convenzionale - al compimento del 65° anno di età se uomini o del 60° anno se donne; per coloro che all’attivazione del piano abbiano già compiuto il 60° anno di età se uomini o il 55° anno di età se donne, la scadenza del piano è fissata a 5 anni dalla data di decorrenza del piano stesso.

La scadenza del piano previdenziale per singola posizione potrà essere anticipata o posticipata rispetto al termine di differimento convenzionale in dipendenza del fatto che il Titolare della posizione abbia raggiunto i requisiti per ottenere il diritto alla prestazione pensionistica:

· nel caso di posticipazione la data di scadenza sarà prorogata di anno in anno fino all’epoca dell’effettiva quiescenza secondo le modalità previste all’art. 7 delle Condizioni Contrattuali (Differimento Automatico della Scadenza);

· nel caso di anticipazione la prestazione verrà ricalcolata tenuto conto dell’effettiva scadenza della posizione; in tal caso, quindi, la Società metterà a disposizione un ammontare pari al capitale in vigore all'effettiva data di pensionamento, rivalutato pro-rata fino alla data di elaborazione della quietanza di pagamento, scontato al tasso del 2% per il periodo di tempo che intercorre tra tale data e la data di scadenza convenzionalmente fissata. Come misura di rivalutazione pro-rata verrà adottata quell'ultima fissata dalla Società a norma del punto A) della Clausola di Rivalutazione.

Articolo 3. - Beneficiari

Beneficiari della prestazione sia in caso di vita alla scadenza del piano sia in caso di riscatto sono:

· gli stessi Titolari della posizione, nel caso di soci vecchi iscritti; 

· il Fondo, nel caso di soci nuovi iscritti.

In caso di decesso del Titolare della posizione, il piano verrà riscattato a favore dei beneficiari aventi diritto. La prestazione verrà comunque erogata dal Fondo per il tramite del Contraente.

Articolo 4. - Premi

I premi unici da impiegare per ciascuna posizione vengono comunicati e corrisposti dal Fondo per il tramite del Contraente in via anticipata.

Articolo 5. - Decorrenza e durata delle garanzie

La decorrenza di ogni singola garanzia viene comunicata dal Fondo per il tramite del Contraente, fermo restando che lo stesso per tale data abbia reso disponibile alla Società la somma da impiegare.

La durata di ogni singola garanzia è pari al periodo di tempo, espresso in anni, mesi e giorni, che intercorre tra la data di decorrenza della garanzia ed il termine del piano per singola posizione.

Articolo 6. - Liquidazione delle Posizioni

Al raggiungimento dei requisiti necessari per ottenere il diritto alla prestazione pensionistica, previsti dal Regolamento del Fondo, la Società, su espressa richiesta del Fondo per il tramite del Contraente, erogherà una prestazione in forma di capitale il cui valore è dato dalla somma delle quote di capitale derivanti da ogni garanzia, rivalutate annualmente secondo le condizioni di cui alla Clausola di Rivalutazione.

In qualsiasi momento, e nei termini di quanto disciplinato dal Regolamento del Fondo, potrà essere richiesto lo smobilizzo totale della posizione - riscatto totale - o un'anticipazione parziale. La Società metterà a disposizione del Fondo, per il tramite del Contraente, una somma pari alla riserva matematica maturata - calcolata secondo quanto disposto dall'art. 5, comma 2, delle Condizioni Contrattuali - rivalutata secondo le condizioni di cui alla Clausola di Rivalutazione, o - come disciplinato dall'art. 6 delle Condizioni Contrattuali - una percentuale della stessa nell'ipotesi di anticipazione parziale.

Articolo 7. - Rendimento attribuito

Il rendimento annuo attribuito si ottiene moltiplicando il rendimento annualmente realizzato dalla Gestione Speciale VITARIV per l’aliquota di partecipazione del 100%.
Il suddetto rendimento attribuito non può risultare superiore al rendimento della Gestione Speciale VITARIV diminuito del rendimento trattenuto da parte della Società pari ad 1 punto.

Articolo 8. - Rivalutazioni delle prestazioni
Le prestazioni generate da ciascuna garanzia vengono rivalutate con effetto 1 gennaio di ogni anno (di seguito definito “giorno di riferimento”) in cui è operante la garanzia stessa in base ad un tasso definito “misura annua di rivalutazione”, ottenuto secondo il disposto della lettera A) della Clausola di Rivalutazione e secondo le modalità stabilite alla successiva lettera B).

Pertanto la prima rivalutazione di ogni garanzia accesa su un singolo piano, avverrà il 1° gennaio successivo alla sua decorrenza, con applicazione, in pro-rata, della misura annua di rivalutazione spettante.

Articolo 9. - Pagamenti della società

Al verificarsi di uno degli eventi che danno luogo al pagamento delle prestazioni garantite, il Fondo, per il tramite del Contraente, dovrà far pervenire alla Società espressa richiesta di liquidazione.

La Società provvederà ad effettuare i pagamenti previsti dalla presente Convenzione nel termine massimo di trenta giorni dal ricevimento della richiesta.

Articolo 10. - Documenti contrattuali

In occasione di ogni versamento sulle singole posizioni previdenziali il Fondo, per il tramite del Contraente ovvero altro soggetto da questi delegato, comunicherà alla Società:

· i dati anagrafici dell’iscritto (cognome e nome, data di nascita, sesso, codice fiscale), completi della specifica dello status di “vecchio iscritto” o “nuovo iscritto”;

· il totale dei contributi da impiegare suddivisi per singola posizione.

Articolo 11. - Decorrenza e durata della Convenzione

La presente Convenzione ha effetto a partire dal 1° gennaio 2005 con una durata di cinque anni prorogabile di cinque anni in cinque anni.

Articolo 12. - Disdetta della Convenzione
La disdetta potrà essere esercitata da una delle parti a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con almeno tre mesi di preavviso sulla data di scadenza di ogni quinquennio.

Resta stabilito che, per ogni singola posizione, le garanzie già attivate alla data dell'eventuale disdetta rimarranno in vigore alle condizioni previste dalla presente Convenzione fino alla scadenza del rispettivo piano.

Articolo 13. - Riscatto totale della Convenzione

Nel caso in cui venga richiesto il riscatto totale delle posizioni garantite a norma dell’art. 5 delle Condizioni Contrattuali, la Società metterà a disposizione il valore di riscatto totale di ogni singola posizione calcolato secondo le modalità e i termini previsti dal comma 1 dell'articolo 5 delle Condizioni Contrattuali.

Definito l'importo complessivo di riscatto totale, la Società provvederà alla liquidazione in un'unica tranche entro 90 giorni dalla richiesta.

Articolo 14. - Tasso massimo di interesse garantito

Le modifiche in materia di tasso massimo di interesse garantito richieste dall’ISVAP (Organo preposto al controllo dell’attività assicurativa) ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, sono applicate ad ogni garanzia accesa successivamente all’entrata in vigore delle modifiche stesse.

Articolo 15. - Modifiche alla Convenzione

Modifiche alla Convenzione rese necessarie da fatti oggettivi, estranei alla volontà delle parti, che dovessero intervenire in qualsiasi momento e che rendano parzialmente inapplicabili le condizioni concordate, saranno oggetto di una ulteriore negoziazione.

Le modifiche delle condizioni tariffarie (ad eccezione delle modifiche in materia di tasso massimo di interesse garantito) che trovano applicazione nella presente Convenzione derivanti da indicazioni dell’ISVAP (Organo preposto al controllo dell’attività assicurativa) troveranno applicazione dal 1° giorno immediatamente successivo al termine del mese seguente a quello di decorrenza del provvedimento, previa comunicazione al Contraente da parte della Società.

Articolo 16. - Foro competente

Foro competente è esclusivamente quello di Ancona.

Articolo 17. - Tasse e imposte

Eventuali tasse ed imposte relative al contratto sono a carico del Fondo o dei Beneficiari ed aventi diritto. 

Condizioni Contrattuali

Articolo 1. - Prestazioni

In base al presente contratto la Società garantisce alla scadenza del piano di capitalizzazione indicata in Convenzione il pagamento di un importo pari al capitale rivalutato nella misura e secondo le modalità contenute nella Clausola di Rivalutazione.

Il capitale viene costituito progressivamente a fronte di ogni singolo premio versato dal Fondo per il tramite del Contraente nell'ambito del piano stesso. L'ammontare del capitale è pari alla somma delle quote di capitale derivanti da ogni singolo premio effettivamente versato. 

L’ammontare iniziale di ogni quota di capitale è ottenuto dividendo il premio versato per il tasso preso in corrispondenza della durata della singola garanzia, moltiplicando quanto ottenuto per 1.000 (i tassi di premio si trovano in calce alla presente Convenzione e ne costituiscono parte integrante ).

La modalità applicativa di quanto descritto al presente articolo è esemplificata nella Scheda Tecnica allegata, che costituisce parte integrante della presente Convenzione.

Articolo 2. - Premio

Le prestazioni di cui all’articolo 1 sono garantite previo pagamento alla Società, da parte del Contraente, di un premio da versarsi in via anticipata nei tempi e secondo le modalità disciplinate in Convenzione, in conformità al Regolamento del Fondo.

Articolo 3. - Durata

La durata delle singole garanzie è pari al periodo di tempo, espresso in anni, mesi e giorni, che intercorre tra la data di decorrenza della garanzia stessa ed il termine del piano di capitalizzazione.

Articolo 4. - Dichiarazioni del Contraente e del Titolare della posizione

Le dichiarazioni del Contraente e del Titolare della posizione devono essere esatte e complete.

Trascorsi sei mesi dall'entrata in vigore della garanzia, il contratto non è contestabile per dichiarazioni inesatte o reticenti del Contraente o del Titolare, salvo il caso che la verità sia stata alterata od omessa in malafede.

L'inesatta indicazione dell'età del Titolare comporta in ogni caso la rettifica, in base all'età reale, dei capitali garantiti.

Articolo 5. - Riscatto totale 

1.
Il riscatto della posizione è ammesso su esplicita richiesta del Fondo per il tramite del Contraente, dopo che sia trascorso almeno un anno dal pagamento del premio unico iniziale.


Per ciascuna garanzia compresa nel piano l’ammontare del riscatto è in tal caso pari al capitale rivalutato alla data di richiesta del riscatto, scontato al tasso del 2% per il periodo di tempo che intercorre tra la data di richiesta del riscatto e quella di scadenza del piano, moltiplicato per un coefficiente di riscatto di seguito riportato, individuato in base agli anni interamente trascorsi dalla decorrenza della garanzia stessa:

	Anni interamente trascorsi dalla data di decorrenza della garanzia
	Coefficiente
 di riscatto

	0
	0

	1
	0,965

	2
	0,97

	3
	0,98

	4
	0,99

	5 o più
	1


2.
Qualora la richiesta del riscatto avvenga a seguito del venir meno delle condizioni obbiettive per l’inclusione di un iscritto al comparto assicurativo ai sensi di quanto disposto dal Regolamento del Fondo, il riscatto è concedibile sin dal primo anno; in tal caso, la Società liquiderà un ammontare pari al capitale in vigore alla data di richiesta del riscatto, rivalutato pro-rata fino alla data di elaborazione della quietanza di pagamento, scontato al tasso del 2% per il periodo di tempo che intercorre tra tale data e la data di scadenza del piano, escludendo l’applicazione di coefficienti di riscatto. Come misura di rivalutazione pro-rata verrà adottata quell’ultima fissata dalla Società a norma del punto A) della Clausola di Rivalutazione.

Articolo 6. - Anticipazione parziale delle somme maturate

L’anticipazione parziale delle somme maturate è concedibile, su richiesta del Fondo per il tramite del Contraente, purché tale facoltà sia esplicitamente ammessa e disciplinata dal Regolamento del Fondo (ivi compreso normative di legge tempo per tempo vigenti) in conformità al quale trova applicazione la tariffa in oggetto. 

Il relativo ammontare viene calcolato nel rispetto delle condizioni e delle modalità previste ed è pari ad una percentuale del valore di riscatto determinato ai sensi del secondo comma dell’articolo 5, calcolata alla data di elaborazione della quietanza di pagamento.

La posizione resta comunque in vigore per importi riproporzionati nella misura pari al complemento a 100 della percentuale di anticipazione concessa.

Articolo 7. - Facoltà di differimento automatico di scadenza della capitalizzazione

Entro la scadenza della garanzia - qui nel seguito denominata “garanzia base” – il Fondo per il tramite del Contraente può richiedere che tale scadenza venga differita automaticamente di anno in anno, con conseguente differimento della riscossione del capitale maturato.

Durante il periodo di differimento automatico, il capitale maturato si capitalizza al tasso annuo composto posticipato del 2% ed inoltre continua a rivalutarsi con le medesime modalità già seguite nel periodo di validità della garanzia base.

Gli incrementi di cui sopra e le rivalutazioni annuali restano acquisiti in via definitiva.

Il Fondo per il tramite del  Contraente può richiedere in qualsiasi istante l’interruzione del differimento automatico; in tal caso la Società liquiderà un importo pari al capitale maturato a tale epoca, comprensivo delle sopraddette maggiorazioni e rivalutazioni intervenute.

CLAUSOLA DI RIVALUTAZIONE

La presente garanzia fa parte di una speciale categoria di contratti di capitalizzazione in forma collettiva ai quali la Società riconoscerà una rivalutazione annua del capitale garantito nella misura e secondo le modalità appresso indicate. 

A tal fine la Società gestirà, secondo quanto previsto dal Regolamento Vitariv, attività di importo non inferiore alle relative riserve matematiche.

A) Misura della rivalutazione
La Società dichiara entro il 31 dicembre di ciascun anno la misura annua di Rivalutazione da riconoscere alle garanzie per l’anno successivo.

Tale misura si ottiene scontando per il periodo di un anno al tasso tecnico del 2% la differenza fra il rendimento attribuito, determinato secondo quanto disposto in Convenzione sulla base del rendimento di cui al punto 3 del Regolamento, ed il suddetto tasso tecnico già conteggiato nel calcolo del premio.

Viene comunque garantita la misura annua minima di rivalutazione dello 0,5%.

B) Rivalutazione del capitale

Le prestazioni generate da ciascuna garanzia vengono rivalutate al giorno di riferimento indicato in Convenzione in base alla misura annua di rivalutazione stabilita a norma del punto A).

In occasione della prima rivalutazione riconosciuta, coincidente con il giorno di riferimento immediatamente successivo alla data di decorrenza della garanzia, la prestazione garantita si rivaluta pro-rata dalla data di decorrenza al giorno di riferimento.

In occasione delle rivalutazioni successive la prestazione rivalutata al giorno di riferimento immediatamente precedente viene aumentata di un importo pari al prodotto del capitale stesso per la misura annua di rivalutazione.

Nel caso in cui la data di scadenza del piano non coincida con il giorno di riferimento, al termine del piano tutte le garanzie si rivalutano pro-rata dall'ultimo giorno di riferimento (o dalla data di decorrenza se la garanzia è stata accesa successivamente all'ultimo giorno di riferimento) alla data di scadenza del piano stesso.

REGOLAMENTO VITARIV

1.
Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti separata da quella delle altre attività della Società, che viene contraddistinta con il nome "GESTIONE SPECIALE ASSICURAZIONI  RIVALUTABILI" ed indicata nel seguito con la sigla VITARIV.

Il valore delle attività gestite non sarà inferiore all'importo delle riserve matematiche costituite per le assicurazioni che prevedono una clausola di rivalutazione legata al rendimento del VITARIV.

La gestione del VITARIV è conforme alle norme stabilite dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo con la circolare n. 71 del 26.3.1987, e si atterrà ad eventuali successive modificazioni.

2.
La gestione del VITARIV è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una Società di revisione iscritta all'albo di cui all’articolo 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la quale attesta la rispondenza del VITARIV al presente regolamento.

In particolare sono certificati la corretta valutazione delle attività attribuite al VITARIV, il rendimento annuo del VITARIV quale descritto al seguente punto 3, e la adeguatezza di ammontare delle attività a fronte degli impegni assunti dalla Società sulla base delle riserve matematiche.

3.
Il rendimento annuo del VITARIV per l'esercizio relativo alla certificazione, si ottiene rapportando il risultato finanziario del VITARIV di competenza di quell'esercizio al valore medio del VITARIV stesso.

Per risultato finanziario del VITARIV si devono intendere i proventi finanziari di competenza dell'esercizio - compresi gli utili e le perdite di realizzo per la quota di competenza del VITARIV - al lordo delle ritenute d'acconto fiscale ed al netto delle spese specifiche degli investimenti.

Gli utili e le perdite di realizzo vengono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività del  VITARIV e cioè  al prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione e dal valore di mercato all'atto dell'iscrizione nel VITARIV, per i beni già di proprietà della Società.

Per valore medio del VITARIV si intende la somma della giacenza media annua dei depositi in numerario presso gli Istituti di Credito, della consistenza media annua degli investimenti in titoli e della consistenza media annua di ogni altra attività del VITARIV.

La consistenza media annua dei titoli e delle altre attività viene determinata in base al valore di iscri​zione nel VITARIV. 

Ai fini della determinazione del rendimento annuo del VITARIV l'esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1° Ottobre fino al 30 Settembre dell'anno successivo.

4.
La Società si riserva di apportare al punto 3 di cui sopra quelle modifiche che si rendessero necessarie a seguito di cambiamenti nell'attuale legislazione fiscale.

TARIFFA RCAP - U/coll (t.t. 2%) - Tassi per Euro 1000 di capitale iniziale

	Durata
	Tasso

	1
	980,39

	2
	961,17

	3
	942,32

	4
	923,85

	5
	905,73

	6
	887,97

	7
	870,56

	8
	853,49

	9
	836,76

	10
	820,35

	11
	804,26

	12
	788,49

	13
	773,03

	14
	757,88

	15
	743,01

	16
	728,45

	17
	714,16

	18
	700,16

	19
	686,43

	20
	672,97

	21
	659,78

	22
	646,84

	23
	634,16

	24
	621,72

	25
	609,53

	26
	597,58

	27
	585,86

	28
	574,37

	29
	563,11

	30
	552,07

	31
	541,25

	32
	530,63

	33
	520,23

	34
	510,03

	35
	500,03


Le Parti dichiarano di accettare espressamente il contenuto della Convenzione, delle Condizioni Contrattuali, della Clausola di Rivalutazione, del Regolamento VITARIV e dei Tassi di tariffa.
Contraente                                                                     Riunione Adriatica di Sicurtà

_______________________________                             ___________________________
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ASSICURAZIONE COLLETTIVA DI CAPITALIZZAZIONE A PREMIO UNICO

CON RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE

SCHEDA TECNICA

PREMESSA

La presente Scheda Tecnica ha lo scopo di fornire al Contraente tutte le informazioni preliminari necessarie per poter conoscere in modo corretto e completo le caratteristiche dell’assicurazione collettiva di capitalizzazione a premio unico con rivalutazione del capitale.

Nel segnalare che la presente Scheda Tecnica non è soggetta al preventivo controllo da parte dell’ISVAP - Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo - si rende noto che le informazioni in essa contenute, al pari di quelle che potranno essere fornite in corso di contratto, sono regolate da specifiche disposizioni emanate dall’ISVAP stesso.

1.
 INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETA'

1.1.
Denominazione sociale, forma giuridica e indirizzo

L'impresa assicuratrice - denominata nel seguito "Società" - è la:

RAS - Riunione Adriatica di Sicurtà - S.p.A.

con sede legale e uffici di direzione in Milano (Italia), Corso Italia 23,

autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con Decreto Ministeriale 
del 26 novembre 1984.

2.
 INFORMAZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

2.1. Caratteristiche generali

Tutte le assicurazioni collettive derivano da un accordo fra la Società ed il Contraente, che si concretizza in un documento contrattuale - la "Convenzione" - in cui sono riportate, oltre alle condizioni contrattuali della tariffa applicata, le condizioni particolari specificamente concordate fra le Parti.

Più precisamente, nell'ambito della Convenzione sono definiti:

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri per l'individuazione delle posizioni sottese alla Convenzione;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri per l'individuazione dei soggetti Beneficiari;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri per la determinazione dell'ammontare dei premi e la frequenza dei versamenti;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri per la determinazione della durata del periodo di differimento
 per ciascuna posizione;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
le prestazioni garantite;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri per la determinazione del rendimento attribuito alle prestazioni garantite,

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
i criteri e le modalità di rivalutazione delle prestazioni garantite;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
la documentazione che la Società si impegna a predisporre per il Contraente e per i soggetti che partecipano alla Convenzione;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
la decorrenza e la durata della Convenzione.

2.2. Definizione delle prestazioni

L'assicurazione collettiva di capitalizzazione a premio unico con rivalutazione del capitale - che viene realizzata applicando la tariffa RCAP-U/COLL - impegna la Società a corrispondere, per ciascun nominativo al quale viene estesa la Convenzione e in virtù di ogni premio effettivamente versato, una prestazione sotto forma di capitale da erogarsi al termine del piano.

L'ammontare della prestazione è dato dalla somma dei capitali garantiti per ciascun premio effettivamente versato che vengono rivalutati fino al termine del piano di capitalizzazione, in base a quanto disposto dalla Convenzione.

2.3. Durata del piano

La durata del piano, espressa in anni, mesi e giorni, è comunicata dal Contraente ed è pari al periodo di tempo che intercorre tra la decorrenza, coincidente con la data in cui il Contraente ha reso disponibile alla Società il primo premio, ed il termine del piano stesso, che è convenzionalmente fissata all’epoca di entrata in quiescenza - come disciplinata in Convenzione - del soggetto titolare della posizione. La durata del piano non può essere inferiore a 5 anni.

La durata di ogni singola garanzia è pari al periodo di tempo, espresso in anni, mesi e giorni, che intercorre tra la data di decorrenza della garanzia stessa ed il termine del piano. La decorrenza di ogni singola garanzia coincide con la data in cui il Contraente ha reso disponibile alla Società la somma da impiegare.

2.4. Premio

Per ciascuna posizione e per la durata del rispettivo piano vengono corrisposti dal Contraente alla Società una serie di premi unici in forma ricorrente, il cui ammontare incide sull'ammontare delle prestazioni garantite.

2.5. Riscatto

Nei termini e secondo le modalità previste dalla Convenzione, il Contraente può chiedere alla Società la liquidazione del valore di riscatto di ciascuna posizione.

Per quanto riguarda i valori di riscatto maturati, il Contraente può chiedere informazioni a:

RAS - Riunione Adriatica di Sicurtà - S.p.A.

Vita Agenti e Promotori Finanziari – Vita Collettive

Corso Italia, 23 - 20122  Milano (Italia)

che si impegna a fornirle entro dieci giorni dalla richiesta.

2.6. Modalità di scioglimento del contratto

Il contratto si scioglie in caso di disdetta della Convenzione, da comunicarsi nei termini e secondo le modalità previsti dalla Convenzione stessa.

Per quanto riguarda le singole garanzie, queste rimangono in essere per ciascuna posizione fino al termine del rispettivo piano. Le stesse garanzie si estinguono: 

· al termine del piano;

· alla richiesta, da parte del Fondo per il tramite del Contraente, di liquidazione del valore di riscatto prima del termine del piano in ottemperanza alle norme contenute nel Regolamento.
In alternativa il Fondo, per il tramite del Contraente, potrà richiedere contestualmente alla disdetta della Convenzione il riscatto totale delle prestazioni garantite secondo le modalità eventualmente previste in Convenzione.
Pagamenti della Società
A fronte della richiesta del Fondo per il tramite del Contraente, la Società liquiderà le prestazioni garantite entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione necessaria, quale prevista dalla Convenzione.

In mancanza di una richiesta di liquidazione delle prestazioni garantite, la Società disporrà automaticamente il differimento della corresponsione delle prestazioni stesse. In quest'ultima ipotesi le prestazioni garantite continuano a rivalutarsi annualmente secondo quanto stabilito dalla Convenzione.

2.7. Legislazione applicabile

A tutti i contratti di capitalizzazione, stipulati dalla Società e redatti in lingua italiana, si applica la legge italiana.

2.8. Reclami

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto alla Società:

RAS - Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A. - Servizio Clienti

Corso Italia, 23 - 20122 Milano (Italia)

Numero di telefax:
02 7216 9145


02 7216 5028

Indirizzo e-mail 
servizio.clienti@rasnet.it
Qualora l'esponente non si ritenga soddisfatto dell'esito del reclamo o in caso di assenza del riscontro nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi anche a:

ISVAP

Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo

Servizio Tutela degli utenti 

Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma (Italia)

corredando l'esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società.

3.
 INFORMAZIONI IN CORSO DI CONTRATTO

3.1. Informazioni relative alla Società

La Società si impegna a comunicare tempestivamente al Contraente qualunque modifica dovesse intervenire nel corso della durata contrattuale, con riferimento agli elementi indicati al punto 1.1.

3.2. Informazioni relative al contratto

Qualora nel corso della durata contrattuale dovessero intervenire variazioni nelle informazioni di cui ai precedenti punti da 2.1. a 2.5., a seguito di modifiche nella normativa applicabile al contratto, la Società si impegna a fornire tempestivamente al Contraente ogni necessaria precisazione. 

Ad ogni ricorrenza annuale la Società si impegna a comunicare al Contraente il valore delle prestazioni garantite in base alle rivalutazioni intervenute. 

* * * *

La presente Scheda Tecnica ha solo valore e scopo informativo e deve essere consegnata al Contraente prima della sottoscrizione dell' assicurazione collettiva di capitalizzazione a premio unico con rivalutazione del capitale.

Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A.

Milano, Ottobre 2004

PROGETTO ESEMPLIFICATIVO DELLO SVILUPPO
DEI PREMI E DELLE PRESTAZIONI GARANTITE

Il Progetto Esemplificativo, che costituisce parte integrante della Scheda Tecnica, viene predisposto allo scopo di illustrare in forma chiara e puntuale le caratteristiche del contratto di capitalizzazione descritto nella Scheda Tecnica, considerando le scelte effettuate dal Contraente in termini di premio e durata contrattuale.

In ogni caso si segnala che:

· il progetto riporta sviluppi meramente previsionali;

· i valori indicati nel progetto scaturiscono da stime relative ai rendimenti di natura finanziaria, determinate secondo ipotesi prescritte dall'ISVAP, senza alcuna certezza in ordine all'effettivo realizzarsi nel corso del tempo delle ipotesi adottate;

· tutti i valori indicati nel progetto non scontano gli effetti inflattivi riscontrabili nel corso del tempo e non corrispondono dunque ai valori reali (cioè al netto del tasso d'inflazione) ottenibili al momento della corresponsione delle prestazioni.

Si evidenzia inoltre che i valori indicati nel seguito del progetto sono al lordo delle imposte previste dalla riforma fiscale operante dal 1° gennaio 2001. 

Ai fini di una migliore valutazione delle prospettive di rendimento della forma di capitalizza-zione prescelta, si riportano nella tabella qui di seguito i tassi di rendimento attribuiti dalla Società ai contratti di capitalizzazione a prestazioni rivalutabili collegati alla gestione speciale VITARIV nel corso degli ultimi cinque anni (applicando una aliquota di partecipazione del 100% e considerando il rendimento minimo trattenuto dalla Compagnia pari ad un punto percentuale del rendimento VITARIV stesso), raffrontati con i tassi di rendimento medio dei titoli di Stato e con i tassi di inflazione registratisi in Italia nello stesso periodo.

	Anno
	Rendimento medio

dei Titoli di Stato

(al lordo di imposta) 
	Inflazione


	Rendimento netto

attribuito



	1999
	4,50%
	1,60%
	6,40%

	2000
	5,57%
	2,60%
	6,70%

	2001
	4,93%
	2,70%
	5,09%

	2002
	4,67%
	2,50%
	4,20%

	2003
	3,73%
	2,50%
	3,92%


Nell’ambito del progetto viene riportato, anno per anno, il valore di riscatto in base al versamento ricorrente di premi unici lordi.

Per quanto concerne le rivalutazioni annuali delle prestazioni, nonché i valori di riscatto, si segnala che, grazie al meccanismo del consolidamento, i valori effettivamente raggiunti ogni anno vengono acquisiti in via definitiva.
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 (1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

35 2005 1.300,00 €     2% 2.599,84 €                 2.599,84 €                      4,50% 1,00% 1,47% 2.638,06 €       1.345,49 €                           

34 2006 1.300,00 €     2% 2.548,87 €                 5.186,93 €                      4,50% 1,00% 1,47% 5.263,18 €       2.738,06 €                           

33 2007 1.300,00 €     2% 2.498,89 €                 7.762,07 €                      4,50% 1,00% 1,47% 7.876,18 €       4.179,36 €                           

32 2008 1.300,00 €     2% 2.449,92 €                 10.326,09 €                    4,50% 1,00% 1,47% 10.477,89 €     5.671,11 €                           

31 2009 1.300,00 €     2% 2.401,85 €                 12.879,74 €                    4,50% 1,00% 1,47% 13.069,07 €     7.215,05 €                           

30 2010 1.300,00 €     2% 2.354,77 €                 15.423,84 €                    4,50% 1,00% 1,47% 15.650,57 €     8.813,03 €                           

29 2011 1.300,00 €     2% 2.308,61 €                 17.959,18 €                    4,50% 1,00% 1,47% 18.223,18 €     10.466,93 €                         

28 2012 1.300,00 €     2% 2.263,35 €                 20.486,53 €                    4,50% 1,00% 1,47% 20.787,68 €     12.178,71 €                         

27 2013 1.300,00 €     2% 2.218,96 €                 23.006,64 €                    4,50% 1,00% 1,47% 23.344,84 €     13.950,39 €                         

26 2014 1.300,00 €     2% 2.175,44 €                 25.520,28 €                    4,50% 1,00% 1,47% 25.895,43 €     15.784,06 €                         

25 2015 1.300,00 €     2% 2.132,79 €                 28.028,22 €                    4,50% 1,00% 1,47% 28.440,23 €     17.681,90 €                         

24 2016 1.300,00 €     2% 2.090,97 €                 30.531,21 €                    4,50% 1,00% 1,47% 30.980,02 €     19.646,16 €                         

23 2017 1.300,00 €     2% 2.049,96 €                 33.029,97 €                    4,50% 1,00% 1,47% 33.515,51 €     21.679,14 €                         

22 2018 1.300,00 €     2% 2.009,77 €                 35.525,28 €                    4,50% 1,00% 1,47% 36.047,50 €     23.783,27 €                         

21 2019 1.300,00 €     2% 1.970,35 €                 38.017,86 €                    4,50% 1,00% 1,47% 38.576,72 €     25.961,03 €                         

20 2020 1.300,00 €     2% 1.931,74 €                 40.508,46 €                    4,50% 1,00% 1,47% 41.103,93 €     28.215,00 €                         

19 2021 1.300,00 €     2% 1.893,86 €                 42.997,79 €                    4,50% 1,00% 1,47% 43.629,85 €     30.547,85 €                         

18 2022 1.300,00 €     2% 1.856,72 €                 45.486,57 €                    4,50% 1,00% 1,47% 46.155,23 €     32.962,33 €                         

17 2023 1.300,00 €     2% 1.820,32 €                 47.975,55 €                    4,50% 1,00% 1,47% 48.680,79 €     35.461,32 €                         

16 2024 1.300,00 €     2% 1.784,61 €                 50.465,40 €                    4,50% 1,00% 1,47% 51.207,24 €     38.047,73 €                         

15 2025 1.300,00 €     2% 1.749,64 €                 52.956,88 €                    4,50% 1,00% 1,47% 53.735,35 €     40.724,68 €                         

14 2026 1.300,00 €     2% 1.715,31 €                 55.450,66 €                    4,50% 1,00% 1,47% 56.265,78 €     43.495,28 €                         

13 2027 1.300,00 €     2% 1.681,69 €                 57.947,47 €                    4,50% 1,00% 1,47% 58.799,30 €     46.362,85 €                         

12 2028 1.300,00 €     2% 1.648,72 €                 60.448,02 €                    4,50% 1,00% 1,47% 61.336,61 €     49.330,77 €                         

11 2029 1.300,00 €     2% 1.616,39 €                 62.953,00 €                    4,50% 1,00% 1,47% 63.878,41 €     52.402,55 €                         

10 2030 1.300,00 €     2% 1.584,69 €                 65.463,10 €                    4,50% 1,00% 1,47% 66.425,41 €     55.581,81 €                         

9 2031 1.300,00 €     2% 1.553,61 €                 67.979,02 €                    4,50% 1,00% 1,47% 68.978,31 €     58.872,32 €                         

8 2032 1.300,00 €     2% 1.523,16 €                 70.501,47 €                    4,50% 1,00% 1,47% 71.537,84 €     62.278,00 €                         

7 2033 1.300,00 €     2% 1.493,29 €                 73.031,13 €                    4,50% 1,00% 1,47% 74.104,69 €     65.802,84 €                         

6 2034 1.300,00 €     2% 1.464,01 €                 75.568,70 €                    4,50% 1,00% 1,47% 76.679,56 €     69.451,04 €                         

5 2035 1.300,00 €     2% 1.435,31 €                 78.114,87 €                    4,50% 1,00% 1,47% 79.263,16 €     73.226,91 €                         

4 2036 1.300,00 €     2% 1.407,15 €                 80.670,31 €                    4,50% 1,00% 1,47% 81.856,17 €     77.134,89 €                         

3 2037 1.300,00 €     2% 1.379,57 €                 83.235,74 €                    4,50% 1,00% 1,47% 84.459,31 €     81.179,65 €                         

2 2038 1.300,00 €     2% 1.352,52 €                 85.811,82 €                    4,50% 1,00% 1,47% 87.073,26 €     85.365,94 €                         

1 2039 1.300,00 €     2% 1.326,00 €                 88.399,26 €                    4,50% 1,00% 1,47% 89.698,73 €     89.698,73 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti

montante capitale in caso di riscatto

TOTALE VERSAMENTI

45.500,00 €                             

MONTANTE MATURATO

89.698,73 €                             

97,14%

RENDIMENTO EFFETTIVO

Rendimento min.trat

rivalutazione 

effettiva

tasso tecnico capitale iniziale somma capitali iniziali ANNI MACANTI PERIODO Premio

30enne - no zainetto

Caricamenti successivi

Diritti

Premio netto iniziale

Zainetto

Caricamento iniziale

Età alla partenza 
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 

(1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

5 2005 51.300,00 €       2% 56.639,40 €        56.639,40 €                      4,50% 1,00% 1,47% 57.471,99 €     53.095,24 €                         

4 2006 1.300,00 €         2% 1.407,15 €          58.879,15 €                      4,50% 1,00% 1,47% 59.744,67 €     56.298,74 €                         

3 2007 1.300,00 €         2% 1.379,57 €          61.124,25 €                      4,50% 1,00% 1,47% 62.022,77 €     59.614,35 €                         

2 2008 1.300,00 €         2% 1.352,52 €          63.375,29 €                      4,50% 1,00% 1,47% 64.306,91 €     63.045,99 €                         

1 2009 1.300,00 €         2% 1.326,00 €          65.632,91 €                      4,50% 1,00% 1,47% 66.597,72 €     66.597,72 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

montante capitale in caso di riscatto somma capitali iniziali Rendimento min.trat rivalutazione effettiva

Età alla partenza 

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

ANNI 

MACANTI

PERIODO Premio tasso tecnico capitale iniziale

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti

RENDIMENTO EFFETTIVO Diritti

17,87% Premio netto iniziale

MONTANTE MATURATO Caricamento iniziale

66.597,72 €                               Caricamenti successivi

TOTALE VERSAMENTI

56.500,00 €                               Zainetto

60enne - zainetto 50.000 €
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 (1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

min 0,5%

35 2005 1.300,00 €     2% 2.599,84 €                 2.599,84 €                      0,00% 1,00% 0,50% 2.612,84 €       1.332,62 €                           

34 2006 1.300,00 €     2% 2.548,87 €                 5.161,71 €                      0,00% 1,00% 0,50% 5.187,52 €       2.698,70 €                           

33 2007 1.300,00 €     2% 2.498,89 €                 7.686,42 €                      0,00% 1,00% 0,50% 7.724,85 €       4.099,06 €                           

32 2008 1.300,00 €     2% 2.449,92 €                 10.174,77 €                    0,00% 1,00% 0,50% 10.225,64 €     5.534,59 €                           

31 2009 1.300,00 €     2% 2.401,85 €                 12.627,49 €                    0,00% 1,00% 0,50% 12.690,63 €     7.006,12 €                           

30 2010 1.300,00 €     2% 2.354,77 €                 15.045,40 €                    0,00% 1,00% 0,50% 15.120,63 €     8.514,61 €                           

29 2011 1.300,00 €     2% 2.308,61 €                 17.429,23 €                    0,00% 1,00% 0,50% 17.516,38 €     10.060,96 €                         

28 2012 1.300,00 €     2% 2.263,35 €                 19.779,73 €                    0,00% 1,00% 0,50% 19.878,63 €     11.646,13 €                         

27 2013 1.300,00 €     2% 2.218,96 €                 22.097,59 €                    0,00% 1,00% 0,50% 22.208,08 €     13.271,09 €                         

26 2014 1.300,00 €     2% 2.175,44 €                 24.383,52 €                    0,00% 1,00% 0,50% 24.505,43 €     14.936,82 €                         

25 2015 1.300,00 €     2% 2.132,79 €                 26.638,23 €                    0,00% 1,00% 0,50% 26.771,42 €     16.644,36 €                         

24 2016 1.300,00 €     2% 2.090,97 €                 28.862,39 €                    0,00% 1,00% 0,50% 29.006,70 €     18.394,77 €                         

23 2017 1.300,00 €     2% 2.049,96 €                 31.056,66 €                    0,00% 1,00% 0,50% 31.211,94 €     20.189,10 €                         

22 2018 1.300,00 €     2% 2.009,77 €                 33.221,71 €                    0,00% 1,00% 0,50% 33.387,82 €     22.028,48 €                         

21 2019 1.300,00 €     2% 1.970,35 €                 35.358,17 €                    0,00% 1,00% 0,50% 35.534,96 €     23.914,01 €                         

20 2020 1.300,00 €     2% 1.931,74 €                 37.466,70 €                    0,00% 1,00% 0,50% 37.654,03 €     25.846,89 €                         

19 2021 1.300,00 €     2% 1.893,86 €                 39.547,89 €                    0,00% 1,00% 0,50% 39.745,63 €     27.828,28 €                         

18 2022 1.300,00 €     2% 1.856,72 €                 41.602,35 €                    0,00% 1,00% 0,50% 41.810,36 €     29.859,39 €                         

17 2023 1.300,00 €     2% 1.820,32 €                 43.630,68 €                    0,00% 1,00% 0,50% 43.848,83 €     31.941,50 €                         

16 2024 1.300,00 €     2% 1.784,61 €                 45.633,44 €                    0,00% 1,00% 0,50% 45.861,61 €     34.075,85 €                         

15 2025 1.300,00 €     2% 1.749,64 €                 47.611,25 €                    0,00% 1,00% 0,50% 47.849,31 €     36.263,80 €                         

14 2026 1.300,00 €     2% 1.715,31 €                 49.564,62 €                    0,00% 1,00% 0,50% 49.812,44 €     38.506,64 €                         

13 2027 1.300,00 €     2% 1.681,69 €                 51.494,14 €                    0,00% 1,00% 0,50% 51.751,61 €     40.805,79 €                         

12 2028 1.300,00 €     2% 1.648,72 €                 53.400,33 €                    0,00% 1,00% 0,50% 53.667,33 €     43.162,65 €                         

11 2029 1.300,00 €     2% 1.616,39 €                 55.283,72 €                    0,00% 1,00% 0,50% 55.560,14 €     45.578,67 €                         

10 2030 1.300,00 €     2% 1.584,69 €                 57.144,83 €                    0,00% 1,00% 0,50% 57.430,55 €     48.055,32 €                         

9 2031 1.300,00 €     2% 1.553,61 €                 58.984,17 €                    0,00% 1,00% 0,50% 59.279,09 €     50.594,13 €                         

8 2032 1.300,00 €     2% 1.523,16 €                 60.802,25 €                    0,00% 1,00% 0,50% 61.106,26 €     53.196,67 €                         

7 2033 1.300,00 €     2% 1.493,29 €                 62.599,55 €                    0,00% 1,00% 0,50% 62.912,55 €     55.864,54 €                         

6 2034 1.300,00 €     2% 1.464,01 €                 64.376,56 €                    0,00% 1,00% 0,50% 64.698,44 €     58.599,37 €                         

5 2035 1.300,00 €     2% 1.435,31 €                 66.133,75 €                    0,00% 1,00% 0,50% 66.464,42 €     61.402,85 €                         

4 2036 1.300,00 €     2% 1.407,15 €                 67.871,57 €                    0,00% 1,00% 0,50% 68.210,93 €     64.276,68 €                         

3 2037 1.300,00 €     2% 1.379,57 €                 69.590,50 €                    0,00% 1,00% 0,50% 69.938,46 €     67.222,66 €                         

2 2038 1.300,00 €     2% 1.352,52 €                 71.290,97 €                    0,00% 1,00% 0,50% 71.647,43 €     70.242,58 €                         

1 2039 1.300,00 €     2% 1.326,00 €                 72.973,43 €                    0,00% 1,00% 0,50% 73.338,30 €     73.338,30 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

ANNI MACANTI PERIODO Premio

30enne - no zainetto

Caricamenti successivi

Diritti

Premio netto iniziale

Zainetto

Caricamento iniziale

Età alla partenza 

rivalutazione 

effettiva

tasso tecnico capitale iniziale somma capitali iniziali montante capitale in caso di riscatto

TOTALE VERSAMENTI

45.500,00 €                             

MONTANTE MATURATO

73.338,30 €                             

61,18%

RENDIMENTO EFFETTIVO

Rendimento min.trat

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 

(1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

min 0,5%

5 2005 51.300,00 €       2% 56.639,40 €        56.639,40 €                      0,00% 1,00% 0,50% 56.922,59 €     52.587,68 €                         

4 2006 1.300,00 €         2% 1.407,15 €          58.329,75 €                      0,00% 1,00% 0,50% 58.621,40 €     55.240,25 €                         

3 2007 1.300,00 €         2% 1.379,57 €          60.000,97 €                      0,00% 1,00% 0,50% 60.300,98 €     57.959,41 €                         

2 2008 1.300,00 €         2% 1.352,52 €          61.653,49 €                      0,00% 1,00% 0,50% 61.961,76 €     60.746,82 €                         

1 2009 1.300,00 €         2% 1.326,00 €          63.287,76 €                      0,00% 1,00% 0,50% 63.604,20 €     63.604,20 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

TOTALE VERSAMENTI

56.500,00 €                               Zainetto

60enne - zainetto 50.000 €

MONTANTE MATURATO Caricamento iniziale

63.604,20 €                               Caricamenti successivi

RENDIMENTO EFFETTIVO Diritti

12,57% Premio netto iniziale

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti

Età alla partenza 

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

ANNI 

MACANTI

PERIODO Premio tasso tecnico capitale iniziale montante capitale in caso di riscatto somma capitali iniziali Rendimento min.trat rivalutazione effettiva
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 

(1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

20 2005 11.300,00 €       2% 16.791,24 €        16.791,24 €                    4,50% 1,00% 1,47% 17.038,07 €     11.695,46 €                         

19 2006 1.300,00 €         2% 1.893,86 €          18.931,93 €                    4,50% 1,00% 1,47% 19.210,23 €     13.450,22 €                         

18 2007 1.300,00 €         2% 1.856,72 €          21.066,94 €                    4,50% 1,00% 1,47% 21.376,63 €     15.266,39 €                         

17 2008 1.300,00 €         2% 1.820,32 €          23.196,95 €                    4,50% 1,00% 1,47% 23.537,94 €     17.146,12 €                         

16 2009 1.300,00 €         2% 1.784,61 €          25.322,56 €                    4,50% 1,00% 1,47% 25.694,80 €     19.091,61 €                         

15 2010 1.300,00 €         2% 1.749,64 €          27.444,44 €                    4,50% 1,00% 1,47% 27.847,87 €     21.105,21 €                         

14 2011 1.300,00 €         2% 1.715,31 €          29.563,18 €                    4,50% 1,00% 1,47% 29.997,76 €     23.189,24 €                         

13 2012 1.300,00 €         2% 1.681,69 €          31.679,45 €                    4,50% 1,00% 1,47% 32.145,14 €     25.346,23 €                         

12 2013 1.300,00 €         2% 1.648,72 €          33.793,86 €                    4,50% 1,00% 1,47% 34.290,63 €     27.578,69 €                         

11 2014 1.300,00 €         2% 1.616,39 €          35.907,03 €                    4,50% 1,00% 1,47% 36.434,86 €     29.889,27 €                         

10 2015 1.300,00 €         2% 1.584,69 €          38.019,55 €                    4,50% 1,00% 1,47% 38.578,44 €     32.280,71 €                         

9 2016 1.300,00 €         2% 1.553,61 €          40.132,05 €                    4,50% 1,00% 1,47% 40.721,99 €     34.755,82 €                         

8 2017 1.300,00 €         2% 1.523,16 €          42.245,15 €                    4,50% 1,00% 1,47% 42.866,15 €     37.317,56 €                         

7 2018 1.300,00 €         2% 1.493,29 €          44.359,44 €                    4,50% 1,00% 1,47% 45.011,53 €     39.968,95 €                         

6 2019 1.300,00 €         2% 1.464,01 €          46.475,54 €                    4,50% 1,00% 1,47% 47.158,73 €     42.713,11 €                         

5 2020 1.300,00 €         2% 1.435,31 €          48.594,04 €                    4,50% 1,00% 1,47% 49.308,37 €     45.553,31 €                         

4 2021 1.300,00 €         2% 1.407,15 €          50.715,52 €                    4,50% 1,00% 1,47% 51.461,04 €     48.492,89 €                         

3 2022 1.300,00 €         2% 1.379,57 €          52.840,61 €                    4,50% 1,00% 1,47% 53.617,37 €     51.535,34 €                         

2 2023 1.300,00 €         2% 1.352,52 €          54.969,89 €                    4,50% 1,00% 1,47% 55.777,95 €     54.684,26 €                         

1 2024 1.300,00 €         2% 1.326,00 €          57.103,95 €                    4,50% 1,00% 1,47% 57.943,38 €     57.943,38 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

montante capitale in caso di riscatto somma capitali iniziali Rendimento min.trat rivalutazione effettiva

Età alla partenza 

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

ANNI 

MACANTI

PERIODO Premio tasso tecnico capitale iniziale

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti

RENDIMENTO EFFETTIVO Diritti

60,95% Premio netto iniziale

MONTANTE MATURATO Caricamento iniziale

57.943,38 €                               Caricamenti successivi

TOTALE VERSAMENTI

36.000,00 €                               Zainetto

45enne - zainetto 10.000 €
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PREMI

 E=A/(tasso di 

premio)*1000 

(1) 

 F=E+L(DELL'ANNO 

PRECEDENTE) 

I=(G-H-D)/(1+D) (2) L=F*(1+I) M=L/(1+D)^(Z-1)

Z A D E F G H I L M

min 0,5%

20 2005 11.300,00 €       2% 16.791,24 €        16.791,24 €                    0,00% 1,00% 0,50% 16.875,20 €     11.583,65 €                         

19 2006 1.300,00 €         2% 1.893,86 €          18.769,05 €                    0,00% 1,00% 0,50% 18.862,90 €     13.207,03 €                         

18 2007 1.300,00 €         2% 1.856,72 €          20.719,62 €                    0,00% 1,00% 0,50% 20.823,21 €     14.871,16 €                         

17 2008 1.300,00 €         2% 1.820,32 €          22.643,53 €                    0,00% 1,00% 0,50% 22.756,75 €     16.577,06 €                         

16 2009 1.300,00 €         2% 1.784,61 €          24.541,36 €                    0,00% 1,00% 0,50% 24.664,07 €     18.325,77 €                         

15 2010 1.300,00 €         2% 1.749,64 €          26.413,71 €                    0,00% 1,00% 0,50% 26.545,78 €     20.118,38 €                         

14 2011 1.300,00 €         2% 1.715,31 €          28.261,09 €                    0,00% 1,00% 0,50% 28.402,39 €     21.955,97 €                         

13 2012 1.300,00 €         2% 1.681,69 €          30.084,09 €                    0,00% 1,00% 0,50% 30.234,51 €     23.839,70 €                         

12 2013 1.300,00 €         2% 1.648,72 €          31.883,23 €                    0,00% 1,00% 0,50% 32.042,65 €     25.770,72 €                         

11 2014 1.300,00 €         2% 1.616,39 €          33.659,04 €                    0,00% 1,00% 0,50% 33.827,33 €     27.750,20 €                         

10 2015 1.300,00 €         2% 1.584,69 €          35.412,02 €                    0,00% 1,00% 0,50% 35.589,08 €     29.779,35 €                         

9 2016 1.300,00 €         2% 1.553,61 €          37.142,70 €                    0,00% 1,00% 0,50% 37.328,41 €     31.859,44 €                         

8 2017 1.300,00 €         2% 1.523,16 €          38.851,57 €                    0,00% 1,00% 0,50% 39.045,82 €     33.991,74 €                         

7 2018 1.300,00 €         2% 1.493,29 €          40.539,12 €                    0,00% 1,00% 0,50% 40.741,81 €     36.177,56 €                         

6 2019 1.300,00 €         2% 1.464,01 €          42.205,83 €                    0,00% 1,00% 0,50% 42.416,85 €     38.418,25 €                         

5 2020 1.300,00 €         2% 1.435,31 €          43.852,16 €                    0,00% 1,00% 0,50% 44.071,42 €     40.715,18 €                         

4 2021 1.300,00 €         2% 1.407,15 €          45.478,58 €                    0,00% 1,00% 0,50% 45.705,97 €     43.069,76 €                         

3 2022 1.300,00 €         2% 1.379,57 €          47.085,54 €                    0,00% 1,00% 0,50% 47.320,97 €     45.483,44 €                         

2 2023 1.300,00 €         2% 1.352,52 €          48.673,49 €                    0,00% 1,00% 0,50% 48.916,86 €     47.957,70 €                         

1 2024 1.300,00 €         2% 1.326,00 €          50.242,86 €                    0,00% 1,00% 0,50% 50.494,07 €     50.494,07 €                         

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

TOTALE VERSAMENTI

36.000,00 €                               Zainetto

45enne - zainetto 10.000 €

MONTANTE MATURATO Caricamento iniziale

50.494,07 €                               Caricamenti successivi

RENDIMENTO EFFETTIVO Diritti

40,26% Premio netto iniziale

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

Premi ricorrenti

Età alla partenza 

Durata del piano

TOTALE MATURATO A SCADENZA

ANNI 

MACANTI

PERIODO Premio tasso tecnico capitale iniziale montante capitale in caso di riscatto somma capitali iniziali Rendimento min.trat rivalutazione effettiva
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71.525,93 €         

TOTALE MATURATO DOPO 2 ANNI

* La durata minima del piano è per legge di 5 anni, di conseguenza al capitale iniziale 

è stato applicato il tasso tecnico per tale durata. Pertanto il capitale in caso di riscatto 

che si realizzi prima del quinto anno è inferiore alla somma dei capitali a scadenza 

premi ricorrenti annuali

età alla partenza

durata del piano*

durata effettiva*

tasso tecnico

minimo garantito

minimo trattenuto

premi ricorrenti mensili

RENDIMENTO EFFETTIVO diritti

5,50% premio netto iniziale

TOTALE MATURATO caricamento iniziale

71.525,93 €                         caricamenti successivi

TOTALE VERSAMENTI 63enne - zainetto 50.000 € - sviluppo mensile

67.800,00 €                         zainetto

[image: image36.emf]PREMI

 C=A/(tasso di 

premio)*1000 (1) 

 D=I(Z+1)+C(Z)  G=(E-F-B)/(1+B) (2) I=D*(1+H) J=I/(1+B)^((Z-1)/12)

Z A B C D E F G H I J

60 2003 gen 50.300,00 €    2% 55.535,26 €         55.535,26 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 55.602,85 €               50.444,39 €              

59 2003 feb 300,00 €        2% 330,68 €              55.933,53 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 56.001,60 €               50.890,06 €              

58 2003 mar 300,00 €        2% 330,13 €              56.331,73 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 56.400,29 €               51.337,00 €              

57 2003 apr 300,00 €        2% 329,59 €              56.729,88 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 56.798,92 €               51.785,23 €              

56 2003 mag 300,00 €        2% 329,05 €              57.127,96 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 57.197,49 €               52.234,75 €              

55 2003 giu 300,00 €        2% 328,50 €              57.525,99 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 57.596,00 €               52.685,55 €              

54 2003 lug 300,00 €        2% 327,96 €              57.923,96 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 57.994,45 €               53.137,65 €              

53 2003 ago 300,00 €        2% 327,42 €              58.321,87 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 58.392,85 €               53.591,05 €              

52 2003 set 300,00 €        2% 326,88 €              58.719,73 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 58.791,19 €               54.045,75 €              

51 2003 ott 300,00 €        2% 326,34 €              59.117,53 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 59.189,48 €               54.501,75 €              

50 2003 nov 300,00 €        2% 325,80 €              59.515,28 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 59.587,71 €               54.959,07 €              

49 2003 dic 5.600,00 €     2% 6.071,63 €           65.659,35 €       4,50% 1% 1,47% 0,1217% 65.739,25 €               60.732,91 €              

48 2004 gen 300,00 €        2% 324,73 €              66.063,98 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 66.117,69 €               61.208,11 €              

47 2004 feb 300,00 €        2% 324,19 €              66.441,89 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 66.495,90 €               61.659,90 €              

46 2004 mar 300,00 €        2% 323,66 €              66.819,56 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 66.873,89 €               62.112,81 €              

45 2004 apr 300,00 €        2% 323,13 €              67.197,01 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 67.251,64 €               62.566,84 €              

44 2004 mag 300,00 €        2% 322,59 €              67.574,24 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 67.629,18 €               63.021,99 €              

43 2004 giu 300,00 €        2% 322,06 €              67.951,24 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 68.006,48 €               63.478,26 €              

42 2004 lug 300,00 €        2% 321,53 €              68.328,01 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 68.383,56 €               63.935,65 €              

41 2004 ago 300,00 €        2% 321,00 €              68.704,56 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 68.760,42 €               64.394,17 €              

40 2004 set 300,00 €        2% 320,47 €              69.080,89 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 69.137,05 €               64.853,82 €              

39 2004 ott 300,00 €        2% 319,94 €              69.457,00 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 69.513,46 €               65.314,61 €              

38 2004 nov 300,00 €        2% 319,41 €              69.832,88 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 69.889,65 €               65.776,53 €              

37 2004 dic 5.600,00 €     2% 5.952,58 €           75.842,23 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 75.903,89 €               71.525,93 €              

36 2005 gen - €              2% - €                   75.903,89 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 75.965,60 €               71.702,31 €              

35 2005 feb - €              2% - €                   75.965,60 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.027,36 €               71.879,12 €              

34 2005 mar - €              2% - €                   76.027,36 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.089,17 €               72.056,37 €              

33 2005 apr - €              2% - €                   76.089,17 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.151,03 €               72.234,06 €              

32 2005 mag - €              2% - €                   76.151,03 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.212,94 €               72.412,18 €              

31 2005 giu - €              2% - €                   76.212,94 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.274,90 €               72.590,74 €              

30 2005 lug - €              2% - €                   76.274,90 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.336,92 €               72.769,75 €              

29 2005 ago - €              2% - €                   76.336,92 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.398,98 €               72.949,19 €              

28 2005 set - €              2% - €                   76.398,98 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.461,09 €               73.129,08 €              

27 2005 ott - €              2% - €                   76.461,09 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.523,25 €               73.309,41 €              

26 2005 nov - €              2% - €                   76.523,25 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.585,47 €               73.490,18 €              

25 2005 dic - €              2% - €                   76.585,47 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.647,73 €               73.671,41 €              

24 2006 gen - €              2% - €                   76.647,73 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.710,05 €               73.853,07 €              

23 2006 feb - €              2% - €                   76.710,05 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.772,41 €               74.035,19 €              

22 2006 mar - €              2% - €                   76.772,41 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.834,83 €               74.217,76 €              

21 2006 apr - €              2% - €                   76.834,83 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.897,29 €               74.400,77 €              

20 2006 mag - €              2% - €                   76.897,29 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 76.959,81 €               74.584,24 €              

19 2006 giu - €              2% - €                   76.959,81 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.022,38 €               74.768,16 €              

18 2006 lug - €              2% - €                   77.022,38 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.085,00 €               74.952,53 €              

17 2006 ago - €              2% - €                   77.085,00 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.147,67 €               75.137,36 €              

16 2006 set - €              2% - €                   77.147,67 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.210,39 €               75.322,64 €              

15 2006 ott - €              2% - €                   77.210,39 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.273,16 €               75.508,38 €              

14 2006 nov - €              2% - €                   77.273,16 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.335,98 €               75.694,58 €              

13 2006 dic - €              2% - €                   77.335,98 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.398,86 €               75.881,23 €              

12 2007 gen - €              2% - €                   77.398,86 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.461,78 €               76.068,35 €              

11 2007 feb - €              2% - €                   77.461,78 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.524,76 €               76.255,93 €              

10 2007 mar - €              2% - €                   77.524,76 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.587,79 €               76.443,97 €              

9 2007 apr - €              2% - €                   77.587,79 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.650,87 €               76.632,48 €              

8 2007 mag - €              2% - €                   77.650,87 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.714,00 €               76.821,45 €              

7 2007 giu - €              2% - €                   77.714,00 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.777,18 €               77.010,88 €              

6 2007 lug - €              2% - €                   77.777,18 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.840,41 €               77.200,79 €              

5 2007 ago - €              2% - €                   77.840,41 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.903,70 €               77.391,16 €              

4 2007 set - €              2% - €                   77.903,70 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 77.967,03 €               77.582,00 €              

3 2007 ott - €              2% - €                   77.967,03 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 78.030,42 €               77.773,31 €              

2 2007 nov - €              2% - €                   78.030,42 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 78.093,86 €               77.965,09 €              

1 2007 dic - €              2% - €                   78.093,86 €       4,00% 1% 0,98% 0,0813% 78.157,35 €               78.157,35 €              
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[image: image37.emf]versamento il primo di ogni mese, la rivalutazione pro rata avviene il primo giorno del mese successivo al versamento

(1) si effettua un arrotondamento alla sesta cifra decimale

(2) si effettua un arrotondamento alla quarta cifra decimale

la colonna J riporta i valori di riscatto anticipato rispetto alla data del differimento. In caso di riscatto che si realizza prima della data di 

rivalutazione del Contratto (1° gennaio di ogni anno) il rendimento attribuito in pro rata è quello dell'ultima rivalutazione. Nel caso specifico 

abbiamo assunto che i riscatti in corso del 2004 abbiano avuto una rivalutazione in pro rata del 4,50% pari alla rivalutazione del 2003, in quanto 

ultimo rendimento certificato, mentre per i valori in grassetto il tasso di interesse applicato è quello certificato alla fine dell'anno poichè il riscatto è 

coincidente con la data di rivalutazione. Per i riscatti in corso nell'anno 2003 abbiamo semplificato ipotizzando che anche il 2002 abbia avuto un 

rendimento pari al 4,50% .                                                                                                                                                                                                                                      

                             

N.B. la formula indicata nella colonna J è riferita soltanto al calcolo del capitale indicato in grassetto

si è ipotizzato un rendimento per il 2003 del 4,5% ed un rendimento del 4% per il 2004 e successivi (il rendimento effettivo della Gestione Vitariv 

per l'anno 2003 è stato del 4,92%; il rendimento del 2004 non è stato ancora certificato). 


 ALLEGATO 4

Convenzione per la gestione del patrimonio del Fondo pensione per il personale della Cassa di Risparmio di Loreto

TRA

La Cassa di Risparmio di Loreto Spa (di seguito “Cassa”), nella persona del suo Presidente e legale rappresentante, _________________

E

La Società  Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A. (di seguito definita Gestore) con sede in Milano, Corso Italia 23, CF 00218610327 nella persona dei legali rappresentanti, Dott. Pierluigi Riches e Dott. Paolo Vagnone

PREMESSO CHE

1. All’interno al patrimonio della Cassa è istituito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2117 del Codice Civile il “Fondo di integrazione delle prestazioni dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per l’Assicurazione Obbligatoria di invalidità, vecchiaia e superstiti” per il personale della Cassa (di seguito definito “Fondo pensione” o “Fondo”), forma pensionistica preesistente ex articolo 18 del Dlgs n. 124/1993, iscritto in data 14 ottobre 1999 alla Sezione speciale III dell’albo dei fondi pensione di cui al comma 6 del citato articolo 18, con il numero 9014.

1 bis. Le Fonti istitutive del Fondo, pur prendendo atto che il Fondo, in virtù del regime derogatorio previsto dall’articolo 18 del Dlgs n. 124/1993, non sarebbe tenuto ad osservare quanto stabilito dall’articolo 6, comma 1, del Decreto citato, hanno ritenuto comunque opportuno affidare la gestione del patrimonio del Fondo secondo criteri riconducibili alle previsioni del menzionato articolo 6.

2. Il Gestore è autorizzato all’esercizio dell'attività assicurativa mediante ricorso alle gestioni di fondi collettivi costituiti per l’erogazione di prestazioni in caso di morte, in caso di vita o in caso di cessazione dell’attività lavorativa, di cui al ramo VI del punto A) della tabella allegata al Dlgs. n. 174/1995.

3. La Cassa intende stipulare la convenzione di cui all'articolo 6, comma 1 del Dlgs. n. 124/1993 e successive modificazioni e integrazioni (di seguito, Convenzione).

4. Il Gestore è in possesso dei requisiti fissati dalla competente Autorità di Vigilanza ai sensi dell'articolo 6, comma 4 del Dlgs n. 124/1993.

4 bis Il soggetto terzo a cui viene affidata la delega gestionale di cui all’articolo 1 comma 3 bis della presente Convenzione è abilitato ai sensi dell’articolo 6 comma 1 del Dlgs n. 124/1993 ed è in possesso dei requisiti di cui allo stesso articolo 6 comma 4.

5. Nell'allegato A della Convenzione sono contenute le informazioni rilevanti ai fini dei conflitti di interessi ai sensi degli articoli 7 e 8 del Decreto del Ministro del Tesoro 21 novembre 1996, n. 703 (di seguito definito DM Tesoro n. 703/1996).

6. La Cassa, in quanto soggetto presso cui è istituito il Fondo pensione, è titolare dei valori e delle disponibilità conferite in gestione, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 ter, del Dlgs n. 124/1993. Detti valori devono essere contabilizzati ai valori correnti - secondo i criteri dettati dalla Commissione di Vigilanza ai sensi dell’articolo 17, comma 2 lettera g), dello stesso decreto - non possono essere distratti dal fine al quale sono destinati né formare oggetto di esecuzione sia da parte dei creditori del Gestore sia da parte dei rappresentanti dei creditori stessi, né possono essere coinvolti nelle procedure concorsuali che riguardano il Gestore.

7. Le risorse conferite in gestione dovranno essere investite nel rispetto delle modalità e dei limiti stabiliti dal Dlgs n. 124/1993 e dal DM Tesoro n. 703/1996 ed eventuali successive modificazioni, fatte salve le deroghe temporanee nei casi previsti dalla Commissione di Vigilanza, nonché nel rispetto di eventuali future disposizioni legislative o regolamentari che dovessero intervenire a disciplinare la materia con riferimento alle forme pensionistiche preesistenti.

Quanto sopra premesso, le parti stipulano la seguente

CONVENZIONE PER LA GESTIONE 

DELLE RISORSE DEL FONDO PENSIONE

Articolo 1 – Oggetto della Convenzione

1. La Convenzione ha per oggetto la gestione professionale, mediante investimento in strumenti finanziari, delle risorse di pertinenza del Fondo pensione.

2. La Cassa conferisce in gestione le seguenti risorse _______, costituite esclusivamente da liquidità.

La Cassa si impegna a mettere a disposizione del Gestore un importo pari al 100% dei versamenti effettuati dai soggetti tenuti alla contribuzione, con valuta e disponibilità che coincidono con il primo giorno lavorativo di ciascun mese, in un conto corrente e in un conto di deposito titoli in essere presso la Banca depositaria intestati alla Cassa e sottorubricati a nome del Gestore i cui estremi saranno resi noti dalla Cassa con apposita comunicazione.

3. La gestione delle risorse è effettuata dal Gestore nell’esclusivo interesse del Fondo pensione, nel rispetto dei criteri e limiti indicati nel successivo articolo 2.

3 bis  La Cassa autorizza il Gestore ad affidare a RAS ASSET MANAGEMENT SGR S.p.A., con sede in Milano, Piazza Velasca 7/9 la gestione del patrimonio pur permanendo in capo al Gestore gli obblighi e le responsabilità di cui alla presente Convenzione.

4. Nell’esecuzione della Convenzione il Gestore impartisce le istruzioni alla Banca depositaria, che le esegue verificandone la conformità di legge ai criteri stabiliti dal DM Tesoro n. 703/1996, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 quinquies del Dlgs n. 124/1993, alle disposizioni della Commissione di Vigilanza e ai limiti di investimento stabiliti nella Convenzione.

5. Nei giudizi di risarcimento danni cagionati al Fondo pensione nello svolgimento dei servizi previsti dalla presente Convenzione spetta al Gestore l’onere della prova di avere agito con la specifica diligenza richiesta.

Articolo 2 - Linee di indirizzo della gestione

1. Fermi restando i criteri e i limiti stabiliti dal Dlgs n. 124/1993, dal DM Tesoro n. 703/1996, nonché dalle prescrizioni della Commissione di Vigilanza, il Gestore deve massimizzare il tasso di rendimento in un orizzonte temporale triennale.

2. Il Gestore è tenuto al rispetto delle seguenti linee di indirizzo:

a) Asset Allocation: il Gestore per la gestione della quota di risorse assegnatagli ha facoltà di discostarsi dal benchmark in relazione alle aspettative di rendimento delle singole attività che compongono il benchmark stesso nel rispetto dei limiti contenuti nel presente articolo. Gli investimenti sono finalizzati a conseguire una crescita adeguata, costante e compatibile del patrimonio affidato in gestione con l’orizzonte temporale degli investimenti indicato dalla Cassa.

b) Benchmark: il Gestore è tenuto al rispetto delle linee di indirizzo relativo al seguente benchmark:

90% Citigroup Euro Government Bond Index (all maturities);

10% Msci World free convertito in Euro
L’indice azionario utilizzato è da intendersi senza dividendi reinvestiti, mentre gli indici obbligazionari sono da considerarsi con cedole reinvestite.

L’indice azionario viene convertito in Euro con il cambio WM REUTERS.

c) Titoli acquistabili, vincoli e limiti: il Gestore può effettuare le scelte di investimento fra gli strumenti contemplati nell’articolo 1 del DM Tesoro n. 703/1996 avendo cura di rispettare i seguenti vincoli e limiti:

· I titoli di debito emessi da Stati devono avere un rating minimo pari a A- (S&P) e/o A3 (M) per tutta la durata dell’investimento.

· I titoli di debito “corporate” possono arrivare sino ad un 30% del patrimonio affidato purché con rating minimo pari all’investment grade per tutta la durata dell’investimento. Nell’ambito della percentuale complessiva del 30% soprafissata, e per un valore massimo del 10% del patrimonio affidato, il Gestore potrà effettuare investimenti in titoli di debito “corporate” di prima emissione, momentaneamente privi di rating ma la cui qualità, sulla base del merito di credito dell’emittente, sia ritenuta dal Gestore analoga ai titoli con rating investment grade. Qualora il rating successivamente attribuito sia inferiore all’investment grade, il Gestore dovrà provvedere alla dismissione dei titoli entro 30 giorni. Entro il medesimo termine il Gestore dovrà provvedere alla dismissione dei titoli il cui rating si sia abbassato al di sotto dell’investment grade.

· I titoli di capitale non possono avere un peso superiore al 20% sul valore di mercato del portafoglio con un ribilanciamento mensile.

· I titoli di debito devono essere coperti dal rischio di cambio.

· Al Gestore è consentito detenere titoli di capitale in divise extra-euro senza copertura dal rischio di cambio per un massimo del 20% del portafoglio.

· Il Gestore esegue gli investimenti e i disinvestimenti operando con controparti di mercato di primaria importanza.

3. E’ inoltre consentito acquisire:

a) quote di Oicr rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 85/611/Cee, ivi inclusi quelli istituiti da imprese del Gruppo di appartenenza del Gestore, a condizione che essi siano utilizzati al fine di assicurare una efficiente gestione del portafoglio tramite una adeguata diversificazione del rischio. Inoltre i programmi e i limiti di investimento di ogni Oicr devono essere compatibili con quelli delle linee di indirizzo della gestione. Sul Fondo pensione non vengono fatte gravare commissioni di gestione, spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso delle parti di Oicr acquisiti, né altre forme di commissioni aggiuntive rispetto a quanto stabilito dall’articolo 9 della presente Convenzione;

b) contratti futures su indici azionari, titoli di Stato e tassi di interesse; per quanto riguarda le vendite l’utilizzo di futures è ammesso unicamente nei limiti previsti per i titoli sottostanti a condizione che siano utilizzati al fine di assicurare una efficiente gestione del portafoglio;

c) operazioni pronto contro termine, interest rate swap, basis swap, currency swap (a condizione che sia coperto il rischio di cambio) e contratti a termine su valute (forward), tutte con controparti primarie.

4. Controllo del rischio: per la valutazione e il controllo del rischio viene utilizzato l’indicatore della Tracking Error Volatility, da contenere nel limite del 2,5% semestrale e da calcolarsi secondo le modalità e la formula di calcolo indicate nella nota tecnica. Il limite indicato (2,5%) può essere soggetto a modifiche in relazione ad eventuali variazioni del benchmark di riferimento e/o delle linee di indirizzo. Tale modifica verrà indicata esclusivamente dalla Cassa in forma scritta al Gestore.

Articolo 3 – Modifica delle linee di indirizzo della gestione

1. Le linee di indirizzo di gestione indicate nell’articolo precedente possono essere modificate dalla Cassa, d’intesa con le Fonti istitutive del Fondo, previa comunicazione scritta da inviare al Gestore e alla Banca depositaria almeno 30 giorni prima della data di efficacia delle modifiche stesse, ovvero, se le circostanze lo richiedono, entro il minor termine preventivamente pattuito con il Gestore e comunicato alla Banca depositaria.

2. La Cassa può modificare, senza preavviso, le linee di indirizzo riferite alla disciplina del conflitto di interesse, dandone comunicazione al Gestore e alla Banca depositaria.

3. Nei casi di cui ai commi precedenti il Gestore e la Cassa concordano, tenendo conto dei riflessi sulla redditività del Fondo pensione, le modalità e i termini per l’eventuale adeguamento alle nuove linee degli investimenti già effettuati. In caso di mancato accordo il Gestore si adegua alle indicazioni della Cassa segnalando i riflessi che si possono determinare sulla redditività del patrimonio di pertinenza del Fondo pensione.

4. In caso di modifica delle linee di indirizzo le parti hanno facoltà di rideterminare, oltre agli obiettivi della gestione, la misura delle commissioni.

Articolo 4 – Modalità di determinazione del valore del patrimonio del Fondo pensione

1. La determinazione del valore del patrimonio di pertinenza del Fondo pensione viene effettuata secondo i criteri individuati dalla Commissione di vigilanza, in attuazione dell’articolo 17, comma 2, lettera g) del Dlgs n. 124/1993.

Articolo 5. – Modalità di smobilizzo parziale delle risorse

1. la Cassa può chiedere al Gestore, con preavviso di almeno 15 giorni lavorativi, lo smobilizzo parziale delle risorse affidate in gestione per l’erogazione di prestazioni relative a:

a) esercizio al diritto alla prestazione pensionistica di cui al Regolamento del Fondo;

b) decesso;

c) invalidità permanente che comporti la cessazione dell’attività lavorativa;

d) trasferimento della posizione ai sensi dell’articolo 10, comma 1 del Dlgs n. 124/1993 ad altro fondo pensione cui l’iscritto acceda in relazione alla nuova attività lavorativa ovvero ad una forma pensionistica individuale di cui agli articoli 9 bis e 9 ter del Dlgs n. 124/1993;

e) trasferimento della posizione ai sensi dell’articolo 10, comma 3 bis del Dlgs n. 124/1993 ad altro fondo pensione ovvero ad una forma pensionistica individuale di cui agli articoli 9 bis e 9 ter del Dlgs n. 124/1993;

f) riscatto della posizione individuale ai sensi dell’articolo 10, comma 1 del Dlgs n. 124/1993;

g) anticipazioni di cui all’articolo 7, comma 4 del Dlgs n. 124/1993.

2. Nel corso della durata della Convenzione, per esigenze connesse al Fondo, la Cassa può richiedere al Gestore, con preavviso di almeno 15 giorni lavorativi, lo smobilizzo parziale delle risorse affidate in gestione.

3. La Cassa comunica al Gestore l’ammontare degli importi da liquidare.

Articolo 6 – Diritto di voto

1. La titolarità dei diritti di voto inerenti ai valori mobiliari oggetto della gestione spetta, in ogni caso, alla Cassa.

2. La Banca depositaria rilascia alla Cassa la documentazione necessaria per l’esercizio del diritto di voto.

3. La rappresentanza della Cassa per l’esercizio del diritto di voto, può essere conferita al Gestore, con procura da rilasciarsi per iscritto e per singola assemblea. Il voto è esercitato secondo le istruzioni vincolanti impartite dalla Cassa, anche con riguardo a più assemblee.

Articolo 7 – Rapporti con la Banca depositaria

1. In caso di sostituzione della Banca depositaria, la Cassa ne darà comunicazione al Gestore, indicando la data a partire dalla quale quest’ultimo dovrà rivolgersi alla nuova Banca depositaria.

2. I flussi informativi fra il Gestore, la Banca depositaria, la Società incaricata dei servizi di gestione amministrativa e la Cassa sono regolati sulla base delle modalità indicate in un apposito protocollo sottoscritto dai soggetti sopracitati.

Articolo 8 – Rendiconto e obblighi di informazione

1. Il Gestore fornisce alla Cassa un rendiconto dell’attività svolta secondo i criteri e le modalità fissate con delibera della Commissione di Vigilanza, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 quater, del Dlgs n. 124/1993, come specificato in un’apposita nota tecnica.

2. Il Gestore è tenuto inoltre a comunicare tempestivamente alla Cassa e alla Banca depositaria le operazioni effettuate in conflitto di interessi o le altre situazioni di conflitto rilevanti ai sensi degli articoli 7 e 8 del DM Tesoro n. 703/1996.

3. Ciascuna delle parti della presente Convenzione è tenuta a comunicare tempestivamente all’altra parte, anche su richiesta, ogni altra informazione o dato necessario per consentire l’adempimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente o per corrispondere alle richieste della Commissione di Vigilanza. Il Gestore, su richiesta della Cassa, è tenuto a rendere disponibile ogni altra informazione o documento che riguardi le attività effettuate relativamente al Fondo pensione.

4. Nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Commissione di Vigilanza, ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del DM Tesoro n. 703/1996, le parti convengono di verificare l’attività di gestione attraverso l’adozione del parametro di riferimento indicato all’articolo 2, comma 2, lettera b) della presente Convenzione. La verifica è realizzata con riguardo al rendimento ottenuto, al lordo e al netto delle commissioni di cui all’articolo 9 della presente Convenzione, e al rischio assunto.

Articolo 9 – Commissioni

1. Al fine della determinazione del compenso al Gestore, viene fissata la commissione onnicomprensiva applicata alla gestione patrimoniale nella seguente misura:

· 0,16% sull'importo come determinato al successivo comma 2.
2. Le commissioni di cui al comma 1 devono essere intese come commissioni annue; il valore della commissione fissa mensile si ottiene dividendo la commissione calcolata su base annua per 12. Le commissioni sono calcolate mensilmente secondo le modalità indicate in nota tecnica, e sono accreditate al Gestore ad ogni trimestre solare, entro 30 giorni dalla fine del trimestre.

3. Nel caso in cui la Convenzione venga risolta prima della scadenza, il compenso del Gestore si calcola in proporzione all’effettivo periodo di attività.

4. La Banca depositaria, su richiesta del Gestore, provvede ad accreditare al Gestore stesso su di un conto ad esso intestato le commissioni di cui al comma 1 e le spese derivanti dall’esecuzione dell’incarico, verificata la conformità della richiesta alla presente Convenzione e previa autorizzazione della Cassa.

5. Con cadenza mensile il Gestore calcola le commissioni gravanti sugli Oicr utilizzati e le retrocede trimestralmente alla Cassa. La retrocessione avviene per compensazione, scomputando l’importo dovuto alla Cassa dalle commissioni di gestione di cui la stessa è debitrice verso il Gestore. Ove queste ultime fossero insufficienti, la differenza viene riconosciuta con accredito del conto di gestione relativo al Fondo pensione.

6. Il Gestore si impegna ad operare sui mercati alle migliori commissioni di negoziazione correnti con controparti di primaria importanza.

7. Su richiesta il Gestore si impegna a fornire l’elenco delle transazioni con l’indicazione delle commissioni e spese di negoziazione applicate. 

Articolo 10 – Durata della Convenzione e recesso

1. La presente Convenzione ha durata 3 anni dalla data del primo versamento e non può essere rinnovata tacitamente.

2. La Cassa può recedere dalla Convenzione, senza obbligo di motivazione alcuna, prima della scadenza dandone preavviso al Gestore per lettera raccomandata con avviso di ricevimento, nella quale viene fissata la data di risoluzione della Convenzione. Il preavviso non può essere inferiore a 90 giorni.

3. Il Gestore può recedere dalla Convenzione prima della scadenza nell’ipotesi di modifica degli indirizzi di gestione di cui al precedente articolo 2. Il recesso è sospeso fino alla accettazione dell’incarico da parte di un altro Gestore abilitato, in tale ipotesi il Gestore è tenuto a proseguire la gestione sulla base delle linee di indirizzo convenute e nel rispetto delle condizioni contrattuali pattuite fino al momento in cui subentri il nuovo gestore.

4. Ciascuna parte comunica alla controparte la propria volontà di recedere dalla Convenzione mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviare con le medesime modalità alla Banca depositaria.

5. La Banca depositaria provvede comunque alla esecuzione delle operazioni eventualmente in corso alla data di cessazione della Convenzione.

6. In caso di scadenza della Convenzione o di recesso di una delle parti, il Gestore è tenuto a trasmettere alla Cassa il rendiconto di cui all’articolo 8 per il periodo intercorrente tra la data di riferimento dell’ultimo rendiconto e quello di cessazione del contratto di gestione.

Articolo 11 – Clausola risolutiva espressa

1. Fermo restando quanto definito al precedente articolo 10, la Cassa ha diritto di risolvere, senza preavviso, la presente Convenzione nelle ipotesi in cui il Gestore:

a) contravvenga alle disposizioni del Dlgs n. 124/1993 e di ogni altra legge, regolamento o prescrizione dell’Autorità di vigilanza;

b) utilizzi controparti sulle quali la Cassa abbia manifestato per iscritto il proprio non gradimento;

c) non rispetti le linee di indirizzo di cui all’articolo 2 della presente Convenzione e non provveda a riallineare le stesse a seguito della comunicazione della Cassa nel termine che è all’uopo assegnato;

d) non adempia alle richieste della Cassa riferite al rispetto dei limiti della Tracking error volatility, nei tempi e secondo le modalità definiti dalla nota tecnica.

2. Verificandosi una delle ipotesi sopra menzionate, la Cassa ha facoltà di comunicare al Gestore, con copia per conoscenza alla Banca depositaria, l’immediata risoluzione della Convenzione, salvo il diritto al risarcimento del danno subito.

3. Il Gestore è tenuto a non compiere alcuna altra operazione e a predisporre immediatamente il rendiconto relativo al periodo seguente all’ultimo rendiconto trasmesso.

4. La risoluzione decorre dalla data di ricevimento da parte del Gestore della raccomandata a.r. con cui la Cassa comunica al Gestore di volersi avvalere della presente clausola.

Articolo 12 – Rappresentante del Gestore

1. Il Gestore comunica formalmente alla Cassa il nominativo della figura professionale incaricata di dare esecuzione alla presente Convenzione (di seguito definita “Rappresentante”).

2. Lo stesso Rappresentante è a tutti gli effetti legittimato a ricevere nell’interesse del Gestore ogni comunicazione, dichiarazione, raccomandazione e/o documento comunque previsto dalla Convenzione o destinato ad avere incidenza sulla stessa.

3. Il Gestore può sostituire il proprio Rappresentante dandone comunicazione formale alla Cassa, con le modalità indicate nell’articolo 13.

Articolo 13 – Comunicazioni tra le parti

1. Ogni comunicazione e/o notificazione riguardante la presente Convenzione ad eccezione delle comunicazioni di carattere ordinario, ovvero relative alle materie regolate dal protocollo di cui all’articolo 7, comma 2, della presente Convenzione, deve rivestire forma scritta ed essere inviata al Rappresentante di cui all’articolo 12, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero mediante messaggio in facsimile o via e-mail successivamente confermato da lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

2. Le parti si obbligano reciprocamente a comunicare in forma scritta le informazioni riguardanti indirizzo, numero di telefono, indirizzo e-mail e numero di fax. Con le stesse modalità deve essere data tempestiva comunicazione di ogni variazione riguardante le medesime informazioni.

Articolo 14 – Patto di riservatezza

1. Fermo restando il rispetto degli obblighi informativi derivanti dalla normativa vigente in materia e dalle richieste della Commissione di vigilanza, le parti si impegnano a considerare riservati tutti i dati e/o le notizie e/o le informazioni concernenti l’altra parte delle quali sono venute in possesso in occasione della predisposizione, nonché durante l’esecuzione della presente Convenzione.

Al Gestore è tuttavia consentita l’indicazione del Fondo come referenza professionale.

Articolo 15 – Divieto di cessione del contratto

1. La presente Convenzione non è cedibile dal Gestore, né quest’ultimo può comunque sostituire a sé altri nei rapporti da essa derivanti, salvo i casi di cui all’articolo 2558 del codice civile.

Articolo 16 – Controversie – clausola arbitrale

1. La Cassa ed il Gestore convengono di deferire ogni controversia che dovesse insorgere tra loro in merito alla validità, efficacia, esecuzione o interpretazione della presente Convenzione e di ogni sua successiva modifica o integrazione, ad un collegio arbitrale composto da tre membri, il quale giudicherà in via irrituale, secondo diritto, ma senza formalità di procedura. La parte che intende avvalersi della clausola compromissoria dovrà notificarlo all’altra parte mediante comunicazione scritta contenente l’oggetto della controversia, la designazione del proprio arbitro e l’invito alla nomina dell’altro arbitro. Entro 20 giorni dal ricevimento di tale comunicazione gli arbitri così nominati dovranno designare di comune accordo il terzo arbitro che fungerà da Presidente del Collegio arbitrale. In mancanza di tale accordo, la designazione del terzo arbitro sarà fatta, su istanza della parte più diligente, dal Tribunale di Ancona, che provvederà anche alla designazione dell’arbitro nel caso in cui la parte alla quale è stata notificata la designazione dell’arbitro non provveda a designare il proprio.

2. L’arbitrato avrà sede a Loreto e dovrà pronunciarsi entro e non oltre 90 giorni dalla costituzione del Collegio.

3. La decisione degli arbitri sarà vincolante e definitiva tra le parti.

Articolo 17 – Norme finali

1. Per quanto non espressamente regolato dalla presente Convenzione si fa riferimento alle norme di legge vigenti in materia.

ALLEGATO A
alla

Convenzione per la gestione del patrimonio del Fondo pensione per il personale della Cassa di Risparmio di Loreto

Dopo aver esaminato i documenti relativi agli assetti societari del gruppo del Gestore, della Banca Depositaria, delle Fonti istitutive ed i componenti il Consiglio di Amministrazione della Cassa, le Parti si danno reciprocamente atto che non sussistono conflitti di interesse ai sensi degli articoli 7 e 8 del D.M. Tesoro n. 703/96.

La Cassa si impegna a comunicare tempestivamente al Gestore eventuali variazioni relative alle aziende tenute alla contribuzione al Fondo per i necessari adempimenti previsti dal medesimo decreto in materia di conflitti di interesse.

Le Parti si impegnano a fornire tempestivamente le eventuali variazioni degli assetti societari ai fini della verifica di eventuali situazioni rilevanti ai medesimi sensi.

ALLEGATO 5

Allegato Tecnico alla Convenzione per la gestione del patrimonio del Fondo Pensioni per il Personale della Cassa di Risparmio di Loreto

1. Conferimento delle risorse

1. I flussi di cui all’articolo 1, comma 2 della Convenzione sono conferiti al Gestore ogni mese e precisamente con valuta e disponibilità pari al primo giorno lavorativo del mese in un conto corrente e in un conto di deposito titoli in essere presso la Banca Depositaria intestato alla Cassa e sottorubricato a nome del Gestore i cui estremi saranno resi noti dalla Cassa con apposita comunicazione

2. Rendiconto

1. Con riferimento all’articolo 8, comma 1 della Convenzione il Gestore invia alla Cassa:

· Mensilmente, entro il 10° giorno lavorativo del mese successivo al mese di riferimento:

a) il rendimento del portafoglio gestito ed il rendimento del benchmark come più avanti definito;

b) la scomposizione del portafoglio per classi di attività;

c) la scomposizione del benchmark;

d) la duration modificata del portafoglio.

· Trimestralmente, entro il 15° giorno lavorativo del mese successivo, un rendiconto analitico che deve contenere almeno:

a) le singole operazioni effettuate;

b) la composizione del portafoglio con il dettaglio delle singole attività finanziarie ed i relativi pesi sul totale del patrimonio gestito a fine periodo;

c) il rendimento del portafoglio gestito al lordo delle commissioni di gestione;

d) il rendimento del benchmark come più avanti definito;

e) i conferimenti ed i prelievi effettuati nel periodo.

· Semestralmente, entro il 15° giorno lavorativo dalla fine del semestre solare, una relazione che contenga, oltre a quanto previsto per il rendiconto trimestrale, la performance attribution, e la rilevazione del rischio assunto dal Gestore tramite l’utilizzo del parametro Tev di cui al successivo punto 6.

2. La Cassa si riserva la facoltà di richiedere al Gestore eventuali ulteriori rendiconti che risultassero utili alla attività di controllo della gestione.

3. La Cassa si riserva la facoltà di convocare in ogni momento il Gestore, con congruo preavviso, per aggiornamenti e commenti sull’evoluzione e sulle prospettive di mercato in relazione all’asset allocation strategica.

3. Calcolo del rendimento del portafoglio

1. Il rendimento giornaliero del Gestore viene calcolato nel modo seguente:
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Il rendimento del periodo del Gestore viene pertanto determinato nel seguente modo:
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4. Benchmark e calcolo del rendimento

1. Il benchmark del Fondo di cui all’articolo 2 della Convenzione è definito dai seguenti indici di riferimento con i relativi pesi:

· 90% Citigroup Euro Government Bond Index (all maturities);

· 10% Msci World free convertito in Euro.

2. L’indice azionario non ha i dividendi reinvestiti, mentre l’indice obbligazionario è da considerarsi con le cedole reinvestite.

I ticker Bloomberg degli indici di riferimento sono i seguenti:

	Indice
	Ticker Bloomberg

	Citigroup Euro Government Bond Index (all maturities)
	SBEGEU

	Msci World free
	MXWD


L’indice azionario è derivato dal corrispondente indice espresso in dollari Usa con tasso di cambio dollari/euro WM REUTERS secondo la seguente formula:
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Il rendimento mensile del benchmark viene calcolato con la seguente formula:
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Il rendimento annuale del benchmark viene calcolato con la seguente formula:

B
[image: image15.wmf]Õ

=

-

+

=

12

1

1

)

1

(

m

m

a

B


Il confronto con il benchmark avverrà a partire dal 1° giorno lavorativo del mese successivo al primo conferimento.

5. Commissioni

1. Ai sensi dell’articolo 9 della Convenzione la commissione fissa mensile (che si ottiene dividendo la commissione calcolata su base annua per 12) viene calcolata sulla media mensile dei Nav dei giorni di valorizzazione secondo la seguente formula:
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2. Con cadenza mensile vengono calcolate la commissione fissa e le commissioni gravanti sugli Oicr utilizzati da retrocedere al Fondo pensione.

Entro il 20° giorno lavorativo successivo alla fine del trimestre viene liquidata la commissione con riferimento ai tre mesi che compongono il trimestre, sommando le commissioni relative a ciascuno dei mesi che compongono il trimestre.
Con analoga modalità verranno retrocesse dal Gestore alla Cassa pensione le commissioni di gestione relative agli Oicr utilizzati.

La retrocessione avviene per compensazione, detraendo l’importo dovuto alla Cassa dalle commissioni di gestione di cui lo stesso è debitore verso il Gestore.

6. Tracking error volatility (Tev)
1. In relazione a quanto previsto all’articolo 2 comma 4 della Convenzione l’indicatore del tracking error volatility viene assunto come strumento di valutazione e di controllo del rischio. Una prima verifica della gestione verrà effettuata a partire dal settimo mese successivo a quello in cui è avvenuto il conferimento.

2. La verifica ha cadenza semestrale e prende in considerazione una serie di 26 rilevazioni settimanali. Di seguito è riportata la formula della tracking error volatility (
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3. Il Gestore è impegnato ad ottenere una volatilità delle differenze di rendimento settimanali tra portafoglio e benchmark non superiore al 2,5% semestrale.

A partire dalla settimana successiva alla prima verifica si costruisce la serie delle successive 26 rilevazioni settimanali introducendo nella serie la nuova settimana e scartando la prima della serie precedente.

4. Al momento della verifica, oltre al livello del Tev relativo all’intera serie, deve essere rilevato che non sussistano più di 8 osservazioni settimanali superiori al limite di Tev semestrale prefissato, ovvero non più di 4 osservazioni settimanali consecutive.

5. Il Gestore è tenuto a fornire alla Cassa ogni informazione utile a giustificare il superamento del limite e/o la sussistenza di un numero maggiore di rilevazioni settimanali superiori al limite fissato del Tev rispetto a quanto fissato nel punto precedente.

6. La Cassa può richiedere al Gestore di rientrare nel limite stabilito in tempi ragionevolmente brevi. 

7. Oicr

1. Nel caso in cui il Gestore utilizzi quote di Oicr rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva 85/611/Cee lo stesso è tenuto a garantire il pieno e integrale rispetto delle politiche e dei limiti di investimento dell'Oicr rispetto a quanto stabilito nella Convenzione per la gestione del patrimonio.

2. La Cassa si riserva la facoltà di richiedere al Gestore la rendicontazione relativa agli Oicr utilizzati al fine di realizzare una verifica di quanto previsto al punto precedente.

8. Risoluzione della Convenzione

1. In caso di risoluzione della Convenzione il Gestore é tenuto ad adempiere agli obblighi previsti in caso di risoluzione secondo le modalità e nei termini fissati dagli articoli 10 e 11 della Convenzione.

� Per differimento si intende il periodo che intercorre fra la data di decorrenza e la data in cui si acquisisce il diritto alla corresponsione del capitale garantito.
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